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Bisogna cambiar siste 


dei delinquenti. :Sulla giustizia umana ghi- 
gna il boia della libertà. Il governo è lieto: 
l'ordine pubblico & perfetto. Cosa importa, 
quando c’è la quiete, se — come hanno 
stampato su un manifesto murale le dame 
di una nuova. Créve Rossa — nella sola 


S.Paolo ron. fame ogni anno 7000 





Finalmente ‘un brasiliano autentico, il(trice, più che adatta a far. venire gli emi- 
dott. Medeiros e Albuquerque, pare che{granti italiani in Brasile lo é per far scap- 
si.:sia accorto, che gl’illustri stranieri che{pare quelli che ci sono; e la propaganda 
qui..vengono a. far palanche, con l’incaricofdei Doumer, dei Turot, dei Paul Adam, 
di fare al loro ritorno in Europa i più matti] dei Ferri, dei Ferrero, che del Brasile nulla 
elogi del Brasile e dei brasiliani, ottengono] sanno, fino al punto che quest’ultimo ha 

‘uni risultato tutto opposto ‘a quello deside-{ raccontato ad uno scrittore di una impor- 
rato dai governanti del Brasile e dai fazen-| tantissima rivista italiana, che egli era stato 
deiros. * È in Bello Horizonte, capitale dello Stato di 

“Ecco cosa scrive da Parigi all’Estado def S. Paolo; non contentandosi di quella più 
S. Paolo di domenica 9 febbraio il dottor | marchiana detta dalla moglie in un libro che 
Medeiros e Albuquerque: ha fatto ridere anche i fanali del vecchio 
:;.€ «giorni or sono vide qui (a Parigi) lale del nuovo mondo, che l’arbusto. del caffe 
‘#luce la. pit curiosa delle interviste chef dava quattro o cinque raccolti all'anno, la 
« Paul Adam'ha conceduto ad un redattore] propaganda di tutti questi grandi uomini 
« del Figaro sul Brasile... giova al Brasile quanto -la cupola di San 

«In questa intervista egli fa al Brasile! Pietro può giovare al cavaliere Secchi per 
<il più meraviglioso (espantoso) degli elogi | ripararsi dal sole in S. Paolo. i 
*Tutto-ivi é sublime, meraviglioso, abba-{ Infine — la prova è facile ad ottenersi — 
«gliante! Per colmo poi-dichiara che tuttila cosa ha giovato la propaganda di tutti 
«i suoi governatori e ministri sonò soltanto | gli scassinatori di casseforti governative in 
«geniali, lasciando distanti da sé, per il{tre lustri di macabre canzonature ? 
«loro sapere, gli ignorantissimi statisti fran-{ : A far canzonare in tutto il mondo civile 
«cesì, i governanti brasiliani, Il risultato, come si 

| "Quando si arriva in fondo di questa] vede, è tutt'altro che allegro. 
‘« intervista, non si sa se é cosa seria o bur-] Non vi pare (e questo lo chiedo ai bra- 
«letta, perchè realmente l'esagerazione por- | siliani che hanno il cervello a posto) che 
«tata fino.a questo punto pare una cari-|se il governo avesse destinato il denaro 
Ri wi, speso per inserire nell’Estado de S. Paolo 
©. H dott. Medeiros e Albuquerque poteva|e sul Fanfulla i venti articoli scritti gra- 
dire addirittura che tutta la propaganda |s;samente dal prof. Piccarolo per indignare 
degli onestissimi e dottissimi bevitori di|quasi tutta la colonia italiana, per l'erezione 
- sciampagna a spese del Brasile, con i-lor0|dgi una scuola in qualche centro agricolo, 
‘elogi smisurati su tutto ciò che havvì dio per adibirvi un medico condotto avrebbe 
sporto, eta, é e sarà: sempre una.canzona- | più giovato alla buona riputazione del Brasile, 
tura, perché l’elogio di un paese, per es- 
— Sere giusto e. sincero, dev'essere. fatto-dai 
proletari che lavorano e vivono in quello 
‘stesso’ paese, e non dagli avvoltoi sapienti 
‘.ghe-vi hanno afferrato una vistosa preda 
senza fatica e senza pericolo. 
Non v’ha dubbio chie nel Brasile esiste 
della gente che non può dirne che bene, 
poiché ‘vi ha trovato laicuccagna. Ma chi 
é questa gente ? E’ una gente che arricchi- 
Sce senza fatica sia trafficando sulla pelle 
el prossimo, sia trafficando nel commercio, 
sia esercitando le professioni più criminose. 

Invero con quale coscienza potrebbero 
parlar male del Brasile i Piccarolo ed i Bat- 
telli, essi che dal governo dei fazendeiros, 
"senza dissodare una zolla di terra con l’o- 
nesto sudore della fronte, hanno ricevuto, 
“ricevono e riceveranno delle sonanti ricom- 
‘ pense ? 

- Noi non siamo dei clechi : vediamo e par- 
* liamo in base alla materialità di fatti. Pic- 
carlo e Battelli ‘in Italia col lavoro onesto 
“. non riuscirono a mettere da parte da pa- 
‘ garsi il passaggio -per venire in Brasile, e 
se qui poterono approdare e l’uno e l’altro 

lo dovettero alla solidarietà dei loro com- 
pagnî socialisti. Ma questi tristi tempi sono 
ormai tramontati per sempre: il governo 
brasiliano é più che munifico per le pel- 

.. laccie, pei sensali di schiavi; ma è però 
- tutt'altro che ben disposto con i lavoratori 
stranieri: se pei cantastorie ci ha l’oro delle 

| ste casseforti, pei lavoratori che reclamano 
:.dej miglioramenti non ha saputo trovare 
=> che la ferocia dei capangas e della sua sbir- 


bambini proletarl?.. | .. 

Le lotte del lavoto, 0 tolti, vi spaven- 
tano ? Non sapéte. dunque che quando il 
mondo del lavoro.quieto muore della sua 
fatica e della sua! miseria, che le nazioni 
precipitano nella morte? 7 
. Se volete la nazione grande lasciate ai 
lavoratori uno spiragito all’ardire delle loro 
aspirazioni di giustizia: esse racchiudono 
in sé la salvezza del mondo e il germe di 
una civiltà superiore. Lasciate che dal se- 
polcro industriale si v alzi il Lazzaro della 
ricchezza. Lasciate; che di su la gleba si 
alzi il Lazzaro del' pane. Non temete. La 
morte non viene mai coi combattenti della 
giustizia: essi sono gli artieri della vita. 
Non vi spaventate ‘se essi corrono alla 
pugna. La loro battaglia è per la salvezza 
di tutta d'amanità.- Il loro odio è santo: è 
l'odio allo strozzinaggio. Lasciate uccidere 
questo delitto se volete che l'avvenire ri- 
erbi a tutti giornì:di splendore, 

Se-avrete questa‘divina forza vedrete co- 
me gli uomini di buona volontà accorre- 
fanno -a popolare il vostro paese — o 
brasiliani. ° 
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Non.toi certatuéotò “La mosira critica» 
‘spietata; ma-sincera. «Affondiamo il bisturi 
oltre la piaga, ma per raggiungere le ul- 
time radici del cancro. - 

‘© Non vogliamo: uccidere, ma salviamo. Si 
dirà che non abbiamo il diritto di occu- 
parci in tale bisogna perchè... stranieri, 

Pretesto ridicolo. . 

ll fazendeiro € straniero nella sua fazenda 
che non conosce, non il colono che ogni 
prata ha irrigata del suo sudore. Straniero 

l’azionista, nell’officina a lui ignota, non 
la esile operaia che conosce tutte le vibra- 
zioni del telaio su cuì intisichisce. 

Stranieri no, mai ‘no; e perché lavora- 
tori e perché anarchici. 

ll nosfro braccio ed il nostro pensiero si 
fiaccano in un’opera i. cui frutti, sebbene in 
gran parte assorbiti dall’usura del capitale, 
vanno alla collettività tutta che vive nello 
immenso territorio usurpato agli Aymorés 
ed ai guarany... 

Noi non iamo essere stranieri su di 
una terra che: abbiamo fecondata; nelle 
città da noi costruite. : 

Noi non siamo della progenie degli avven- 
turieri qni sbarcati per i facili saccheggi. 


Infine se invece di aprire ie casseforti 
dello stato ai malandrini della penna ed ai 
sensali di carne umana, si destinasse quel 
danaro per portare un raggio di civiltà (la 
scuola primaria), e un palpito di umanità 
(la farmacia ed it medico condotto) nelle 
fazendas, é certo che i coloni ne risentireb- 
bero dei benefici che aprirebbero i loro 
cuori ‘alla speranza e ad’ un nuovo amore 
della vita: speranza e amore che servireb- 
bero da vero a chiamare nuove braccia per 
creare la ricchezza su questa terra. 

Ma oggi si carica d’oro Barabba e si 
calpesta il diritto di coloro che la ricchezza 
producono, sia soffocando le loro aspira- 
zioni di giustizia, sia Stritolando la loro 
umanità nella morsa di un feudalismo che 
persiste a vivere in questo paese a dispetto 
di tutte le magniloquenti affermazioni del 
positivismo di Augusto Com*e, inscritte per 
ischerno negli articoli della costituzione re- 
pubblicana. ì 


Infatti nel paese dove Barabba è mora- 
lista tutte le libertà effettive sono feroce- 
mente negate al colono e all’operaio. Il di- 
ritto di sciopero gli é negato; quello di 
organizzazione lo stesso. Ai lavoratori é 
proibito di difendere la loro vita. Grada- 
tamente che l’avidità capitalistica è cre- 
sciuta hanno dovuto buttare nelle fabbriche 
la moglie ed i figli, perchè la prepotenza po- 
liziesca impedendo al proletariato ogni re- 
sistenza al furto sistematico dei padroni di 
. Jcase e dei bottegai, ha favorito lo strozzi- 


nire.nel giudicare della vita politica di un 


ed il progresso. 


brigan 


; Lo * 
. La: i per cento sui loro capitali impiegati, E que- 
Noi ci meravigliamo come non sia sortalsta avidità senza freno né limiti € una falce 

“‘fra‘î brasiliani una lega per la protezione]inesorabile che miete senza posa vite pro- 
‘| dell’erario pubblico dagli assalti dei malan-| letarie. Da un lato il lusso ed i bagordi 
< drini stranieri, che con quattro chiacchieref non hanno freno; dall'altro la vita é stata 
‘’elogiative, a cui nessuno presta fede, otten-| ridotta alla più schifosa animalità. L’alcoo- 
gono, dai compiacenti quanto stupidi go-|tismo, il fanatismo religioso, la prostituzione 
‘vernanti il permesso di svaligiare le casse-] danno una somiglianza di carnevale a que- 
forti della nazione, dove sta rinchiuso ilfsto mortorio che si chiama vita proletaria. 
:denoro smunto dalle vene delle moltitudinif. Le organizzazioni operaie sono finite sotto 
iavoratrici, alle quali non si riconosce chef la violenza poliziesca. Il numero degli stroz- 
‘’ l'obbligo di ‘sgobbare, di soffrire e di tacere.f zini madigoldi cresce ogni giorno. La donna. 
‘* Ormaî anche la statua di Josè Bonifaciofed il fanciullo muoiono del /oro lavoro. 
“. dovrebbe. averla capita : la propaganda deif Sulla morte regna il silenzio. Non più com- 
——. Piccarolo, smisurata, iperbolica, canzona-| petizioni di principii. Il paese è in mano 


di -schiavisti. è 
Perciò se noi leviamo la voce é perch 


sanciscono il furto. _. 
Edi nemici del 


digen 


piaga che avvelena 
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«arriverebbe a tanto. 


La civiltà e la ricchezza di queste contrade 
è nostra. Ed il nostro diritto ad interve- 


paese, a volerne regolare le condizioni eco- 
nomiche, poggia su di una ragione che solo 
la prepotenza può negare. Perchè noi qui 
abbiamo portato il lavoro e l’idea : il pane 


Stranieri gli altri, gli abbrutiti e gli oziosi. 
I figli di pfeti e di schiavisti; i nepoti del 
io d’oltre océano qui sbarcato con 
la croce in un pugno e-la spada nell’altro. 

I nemici dal Brasile non siamo noi. Se 
egli oggi vale qualche cosa è mercé la fa- 
tica dei nostri poveri :@e-dei nostri fratelli, 

“ Neli’fumus=:dellé “sue:-ubertose valli c’è 
l il sangue della razza‘ nostra: della buona 
1naggio sociale, che esige un frutto del-60|razza: che -scava'il solco »e sparge la se. 
mente i-cui frutti non raccoglierà, Le pie- 
tre miliari del suo progredire non sono di 
granito: je sue tappe sul cammino della 
evoluzione sono segnate. da monticoli di 
ossa umane e quelle ossa non sono nè di 
soldati e né di pirati, mun di preti e non 


ne abbiamo il diritto. Siamo in casa no- 
stra, Noi l'abbiamo edificata, Gli stranieri 
sono coloro che vogliono occupa:la perchè 
spesero-i loro ozî nel.codificare leggi che 


Brasile sono coloro, in- 
i o esotici, che per un quattrino vo- 
gliono, con un dorato - velo, nascondere la 

la vita di una na- 
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Difendendo la causa del proletariato di|ti prese eri un putrido cadavere civile. 
pae nare ol difendiamo l'avvenire dellOra fai il tribuno. Socialista: esalti le 
riale epr piper del passato inquisito-| stragi compiute per ordine dei banchieri 

Commovendoci per il vilipeso colono ita-|e dei preti. Umanitario: ti sei fatto sensale 
liano, noi non tentiamo spacciare la mo-fdi schiavi. Però c'é un proverbio che dice 
neta falsa di un nazionalismo giudaico ; noi{che i furfanti che deridano l’altrui miseria 
curiamo la fibertà di un proletariato ‘in ge-!non hanno cuore né pudore. E .questo si 
é comprende. Un massone che difende la 


stazione: quello indigeno. 
I diversi piccarolo del giornalismo che 

massoneria e insulta la miseria é ‘un mas- 

Sone.... perfetto. 


tesserebbe un inno al boia, se questi ver- 
Già te l’ho detto, caro fr.. che -odii gli 


sassé loro il prezzo dell’esecuzioni che com- 

pie possono bene pretendere il contrario. 
operai e guadagni assai, come hai detto 
a pato Mazzoldi, ma la tua felicità vera la 


Magra consolazione per le canaglie dover 
godrai quel giorno che i tuoi protettori 




















































ricorrere alla difesa di certa schiuma del 
teppismo... intellettuale; causa senza spe- 
ranza, «quella. affidata a certi avvocati di 
fronte ai quali il delinquente diventa ‘uno 
more di santol... 

‘ possono pure quei ‘signori, quei pic- 
carolo, dire che ci eipalicaoi.: E’ ti 
menzogna di più, 

In nessuna. officina mai li abbiamo tro- 
vati al nostro fianco. E mai noi abbiamo 
frequentate le sentine "del giornalismo che 
fa da sicario, da tirapiedi e da ruffiano. 


l'espulsione dal Territorio della Repubbll- 
(ricordati di Vacirca, tuo compagno in so- 
cialismo) i tuoi nemici. Allora sarà davvero 
la cuccagna per fe. pa 

Adagio però. Gli: operai ti conoscono 
ad i coloni cominciamo a conoscerti: Chi 
non ti conosce ancora è la massoneria; 
ma speriamo che possa conoscerti prima 
d’appestarsi de la tua peste. Il giorno che 
la massoneria ti conoscerà, come. ha fatto 
col socialismo che ti ha fatto indegnamen- 
tele spese tanti anni, vomiterai anche su 
di lei, 


AUSONIO ACRATE. 
* 
* * 


Piccarolo. dice che ci conosce. Non é 
vero. Ricordiamo di ‘avere scatarrato in 
sputacchiere diverse ; mai però in una che 


gli rassomigliasse. Lo stomaco nostro non UN... FR. GR.. 18 








Pag 
E'..stato scoperto il ve hg per evitare il 
contaggio della-peste bubbonica. Varî indi- 
vidui che si sono fatti iniettare, come pre- 
servativo, questo nuovo pus  vaccinico, 
hanno potuto stringere impunemente la mana 
a Piccarolo, uao . 7 
Mandiamo ui -plauso a quei valorosi. 
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de acgio — disse eu no meu artigò antece- 
dente. 


ASI 







re E de facto, 3 acgio libertaria è inconfun- 
el tori ‘a de-<outros partidos; mesmo os 
mais,avangados, 


. E' verdade que, por hibridismo, se vè 
fs vezes um defensor do principio de au- 
toridade a fazer anarquismo e um anarquis- 
ta a fazer obra de burguez. 

Se é burguez quem comete 4 incoeren- 
cia, surgem logo ao seu encontro outros 
burguezes para o advertirem do erro, e a 
Coisa quasi sempre cessa no fim do tempo 
necessario ao cunvencimento do impruaen- 
te e depois de aiguma relutancia, porque 
atinal todo mundo duvida Ga infalibiuaade 
do papa, mas cada um quer ver a sua in- 
tangivei, salvo honestissimas e. admiraveis 
excepcdes. 

Se o caso se di com anarquistas, a re- 
ctificacào do erro tem logar igualmente se 
quem v comette està agindo de boa fè; 
mas se as praticas de tais incoerencias ihe 
transformou a mentalidade, se a sua vaida- 
de se sente lisongeada, se descobriram em 
tal modo de agir uma escada para Subir... 
adeus anarquismo.,. Por um resio de pudor 
vu por covardia, Ou por conveniencia €s- 
ses transfugas esforcam-se por tazer Cier 
que contiuuam a ser anarquistas e, se po- 
dem arrastam Ccomsigu . touus 0s inconve- 
nientes Ou arrependiaos que estavam à es- 
preita de mumento oportuno para se deixa- 
rem ir no arrastào. 

Mas isto de nau personificar ideias e cha- 
rada indecifravel, e eu quero ser compre- 
endido. 

Botamos, pois, exemplo. 

Hervé, por seu temperamento fogoso fez 
propaganua que se cunfundia com a dos 
anarquisias durante um bom lapso de tem- 
po. Qu a meditacao em Clairvaux, ou as 
ponderagbes dos seus amigos burguezes, ou 
as duas coisas juntas convenceram-0 de que 
a sua propaganda egtava em contradigào 
com o principio de auto:idade que sempre 


defendeu convictamente. Porisso rectificou 
o seu tiro,.. 

Os anarquistas seus colaboradores, vi- 
ram vantagem nessa rectificacdo e esiorga- 
ram-se por concilial-a com o anarquismo. 
9 o agreiro era uma trave que qualquer 
olho via... 


E todos o viram... 

Os homens tiveram de explicar que nio 
eram mais anarquistas. Mas disseram isso 
com subterfugios, com rodeios, tentando jus- 
tificar-se. 

Disseram-se libertados do dogmatismo 
anarquista, mas que nem por isso eram me- 
nos anarquistas ; que aderiam ao Partido 
Socialista Unificado, porque, sendo homens 
de acco, queriam cooperar num « movi- 
mento real » ; €, finalmente, que ‘os anar- 


arla 
un fratello 


Il prof, Antonio Piccarolo difende, col 
suo vomito, la massoneria... e calpesta l’u- 
manità, I suoi 20 articoli pubblicati sull’E- 
stado de S. Paulo e riprodotti dal Fanfulla, 
tendono a far credere agl’imbecilli di que- 
sto mondo e di quell'altro, che il Brasile 
€ il paradiso dove i coloni in poco tempo, 
quasi senza lavorare, diventano fazendei- 
ros. lo non voglio domandare a questo mio 
fratello... in massoneria se vi sono dei 
fazendeiros italiani, ma se i coloni stanno 
bene .o male, perchè é assurdo fare quel 
che fa lui che confonde il comm. Briccola 
col colono in via di distruzione per opera 
dell’ anchilostomiasi, la santa pellagra del 
Brasile. 1 coloni. sono coloni e come tali 
vivono, cioé come bestie, ed i negozianti 
vivono da negozianti. Matarazzo, Puglisi, 
Crespi stanno a meraviglia; ne convengo 
anchio di vero cuore; ma voler far crede- 
rè, perché essì si son fatti, da pezzenti, 
milionari in Brasile, come lo vol far cre- 
dere®1 prof. Piccarolo, ch*'essi hanno gua- 
dagnato i milioni con la zappa, l é una 
di quelle madornali ‘canzonafure da far ri- 
dere anche i sassi. 7 
. Quelli che stanno bene in Brasile han 
fatto i soldi col lavoro [degli altri, ven- 
dendo cioè miserevolissima la vita di co- 
loro che lavorano e non pensano di. farsi 
una posizione derubando il prossimo. 

Fratello in massoneria, perché difendi la 
massoneria e calpesti, dopo la verità, l’u- 
manità ? Ti comprendo: difendi la masso- 
neria perché quanto tutti ‘ti avevano cac- 
ciato come un’ criminale ti ha aperto le 
sue perte; e odii gli operai perchè ti hanno 
scacciato dalle loro tribune, dichiarandoti 
imorto moralmente, Quando la- massoneria 


che sgovernano il Rrasile, ti concederanno . 


Patel 


O anarquismo tem o seu mètodo proprio 








quistas contemporaneos, em nome do ideal 
com que sonham se afastam da vida real 
que vivem. n 

«Nao vivemos na lua...» «tifo queremos 
viver encerrados na torre de ‘marfim...» 

Tais sAo as frazes dos renègados, para 
justificarem a-sua covardia e os seus ape- 
tites. 

“Ora, si é acc4o arrastar a massa popu- 
lar 4 praga‘publica para pròtestar contra 
a&grandes iniquidades—os anarquistas sem- 
pre\estiveram na adianteira como homens 
de 0; se é acco entrar no syndicato, 
satural“o..de idealismo e agir com ele, oU 
pelo menòs ventiar com ele emquanto se 
move, e contra ele quando se torna conser- 
vador e estreito — os anarquistas s&io ho 
mens de acco; finalmente, se é acqio pu- 
blicar jornais, opusculos, livros e mesmo 
iniciar a propaganda pela escola — os anar- 
quistas sio sempre homens de accio. 
_ Mas se chamarmos accao ao parlamenta- 
rismo, ao anticlericalismo exclusivo, ao cor- 
porativismo operario, ao cooperativismo, 
ao mesmo antimilitarismo exclusivo e ou- 
tras tantas formas de propaganda que sò 
servem para nos dividir, umas, e para nos 
confundir com os nossos exploradores, ou- 
tras — entào os anarquistas preferem ficar 
recolhidos aos seus penates — e fazem mui- 
to bem. 

Escolha-se. d’entre os anarquistas que 
mais se tem salientado pela sua sabedoria 
‘ è pelas:suas virtudes, Kropotkine, Mala- 
testa, ‘Reclus, Gori, Grave e outros... . 

Quem os viu a fazer anticrericalismo ex- 
clusivo ? Quem os viu combater o syndi- 
calismo, quando este é idealista e repre- 
senta um verdadeiro movimento social ? 

E, alguem poderà negar a grande influ- 
encia desses homens sobre ns destinos da 
humanidade ? 

Os. proprios burguezes falam delles 
com referencia, se bem que ndo acceitem 
as suas ideias. 

Mas se essas notaveis individualidades, 
se impozerem 4 estima fraternal dos seus 
partidarios, e ao tespeito dos. adversarios, 
é porque o seu modo de agir na luta pe- 
lo ideal que professam foi sempre coeren- 
te com esse mesmo ideal. Reagiram sem- 
pre contra as injustigas sociais, orientando 
a multidao, sem contudo se deixarem absor- 
ver por esta. 

‘Porque esses ‘maus pastores que a pre- 
texto -de. fazerem «movimento rial» se 
poem a0 nivel moral da massa popular, 
lisongeando-Ihe os baixos instinctos e dei- 
xande-se absorver por ela, jamais realizatm 
obra'‘de educagio popular, jamais formam 
consciencias e caracteres, porque caracter 
e consciencia Ihes faltavam a elles. 

‘Com'‘as suas: trAansigencias e os seus 
malabarismos corrompem-se e corrompem 
quem os segue. 

O nosso dever e a nossa consciencia é 
mostrar ao povo as coisas tais como sf0, 
sem exageros, sem falsidades, sem hipocri- 
s1as' 

Fazel-o correr atraz de espantalhos é fa- 
zer obra indigna naò s6 de anrrquistas 
mas de homens honestos de qualquer par- 
tido. , 

Citemos um facto 

A «Gazeta do Povo», jornal que é 6 
mais vivo atestado da besteira e velhaca- 
ria clerical, gritava ha dias por soccorrò 
contra uma pretentida Sociedade Secreta, 
que tem o titulo tio pomposo como lar- 
pa de «Conselhos Ganganelicos ,..» Sa- 
iam. d'ai depressa, fujam ! que isto traz ca- 
veira e espada 4 cinta, estalinnos em tri- 
angulo, ma9 sobre o peito e avanca a pas- 
sode esgrimista... Fujam!... 

Mas afinal, parece-me que eu erro cha- 
mando besta 4 «Gazeta do Povo». 

Adulta besta, besta quadrada é sem. du- 
vida, supina e misteriosa cavalgadura que 
inventou a tal sociedade secreta, da qual 
talvez faca parte como unico membro com- 
ponente... 

Uma sociedade secreta neste tempo para 
combater: padres ?1... 

Homem, và ser burro. no Inferno!... 


Qu vocè é candidato ao Juqueri ou come) 


Coruja com penas e tudo... 

Num tempo em que até. os. cachorros 
leprosos mordem os carcanhaes aos padres, 
lembra-se esse Valiente y Ingenioso Hidal- 
go de dar combate aos furmig0es escondi- 
do no seu Invesivel Conselho Garganelico !... 

- Eu digo invisivel, porque o tal conselho 
qu conselhos sò existem na cabeca do ho- 
menzinho que de vez em quando manda é 
«Lanterna» os arames e uns artiguetes 
muito desexabidos, para que alguem com- 
bata os padres por ele. 

Mas a «Gazeta do Povo » e dos Padres 
finge tomar a coisa a serio e brada contra 
. essa «sociedade secreta de anarquistas pe- 
rigosos que aqui vém langar a mà semen- 
te entre os nossos patricios». 

Nunca varia a tatica dos jornalistas cle- 
ricaîs. 4 
“ Quando a burguezia e o-Estado (que: é 
o mesmo) passam muito tempo -sem -Ihe 
dar se quer um -pataco falso, os. tais jor- 
nalistas, que precizam  comer, agitam o es- 
pantalho. « Anarquismo », « Revolugio So- 
cial», dizendo que os magons s&0 anaqui$- 
tas e o mesmo sfio os anticlericais em 
geral. 

E no momento presente podem empre- 
gar tal expediente com visos de verdade, 
apontando os redactactores da « Lanterna » 
como anarquistas perigosos ... se bem que 
o anarquismo destes jd sé sirva para es- 
candalizar os porcos de coroinha redonda. 

Ser&io, entretanto, s6 os gazeteiros- cleri- 
cais que tém a pouca vergonha de ‘fingir 
acreditar no colossal valor dos imaginarios 
Conselhos Ganganelicos ? 

No. A gente da « Lanterna », tendo como 
certissimo que se trata duma coisa ridicula, 
supinamente ridicula — tambem finge des- 
caradamente crer que seja uma importante 
e misteriosa associacao — eriganando a5- 
sim: o povo,; fazendo-0 correr atraz de es- 
pantalhos, quando deveria :oriental-0 pelo 
bom caminho da sua imancipagio. 

Hipocritas ! 

Mistificadores ! 


SOLARGEO LIVRE 


DIVAGAZIONI!... 


Una delle caratteristiche dell’época 
nostra é il trasformis:o politico. Dac- 
chè Darwin ha dimostrato, compen- 
diando tutte le ricerche dei suoi pre- 
decessori, con le rigorose prove scien- 
tifiche delle sue «geniali e pazienti 
ricerche, e per il mondo corre la sto- 
ria che la scimia si é trasformata in 
uomo, i politicanti si credono autoriz= 
zati, dalla morale delle . corivenienze, 
a cambiar casacca in tutte le ore in 
cui ne hanno convenienza Ma il fra 
sformismo dei politicanti è un trasfor: 
mismo a rovescio. ssi 

Non.é la scimia che si fa uomo, 
ma é l’uomo che si trasforma in porco 
quasi sempre, e qualche volta anche 
in tigre. L’evoluzionismo scientifico € 
stato preso a pretesto di tutte le apo- 
stasie. E così abbiamo veduto degli 
uomini fino a poco creduti dei cam- 
pioni d’onestà e dei rigidi campioni 
dell'uguaglianza sociale, trasformarsi 


avuto i signori della forca. Ne ab- 
biamo veduté di tutti i colori e l’una 
più porca dell’altra. II socialismo fu 
bistrattato in tutte. le.guise. Prima lo 
si buttò nei parlamenti, dopo ai piedi 
della barghesia, poi ‘sotto i tacchi dei 
re, E c'é chi si dispera perché la fa- 
mosa riv.luzione non viene. Ma cosa 
si é mai fatto per farla venire ?. Il 
popolo si è forse mai mosso per la 
propria causa ? Tutt-al più lo si è 
visto in piazza, a mani vuote, armato 
di disperazione, a farsi fucilare per 
due soldi, da uomini che non valevano 
neppure due soldi. L’han fucilato, poi 
gli hanno elargito i due soldi, ma ora 
vale ideologicamente, sei soldi meno 
di prima. 

Gli avvocati, i dottori, gli arruffa- 
popoli hanno messo al proletariato la 
corda rossa al collo, e oggi in nome 
della conquista . pacifica dei pubblici 
poteri e del miglioramento dei salari, 
se lo portano dietro come una bestia 
addomesticata a tutte le servitù, Il 
proletariato in mome de’ suoi duci 
scarlatto-malva s’inchina a tutte le 
rinuncie e applaud: a tutte le infamie 
borghesi. Ormai é partigiano . delle 
elemosine riformistiche è applaude alla 
guerra. Lavora, stende la mano per 
un tozzo e si fa scannare entusiasti- 
camente pei suoi padroni. Gli spiriti 
allegri del nazionalismo chiamano 
questo stato di cose la bancarotta del 
socialismo. I burloni s’ ingantano, la 
cosa è assai diversa : é la bancarotta 
del girellismo. Inf.tti sono vent'anni 
che di socialismo non se ne parla che 
raramente, e le poche volte che se 
ne é parlato la borghesia ne ha sof- 
focato il- grido di giustizia in gola 
agli anarchici. 

Si agli anarchici... Chi all’infuori 
di essi conserva oggi ancora la fede 
negli alti destini dell’umanità ? L: 
socialdemocrazia e il sindacalismo 
sono ormai due voraci burocrazi. che 
si divorano gli ideali d’'emancipazione 
del proletariato, La tivoluzion: so- 
ciale incute piu spavento a loro che 
alla -borghesia stessa. I deputati vi- 
vono bene al pari degli altri rappre- 
sentanti della burocrazia del proleta- 
riato, e mai commetteranno la scioc- 
chezza di prendersela sul serio con 
la borghesia, della quale su per giu 
compiono la stessa opera di sfrutta- 
mento del proletariato. Quelli che 
hanno un comando in mano non pos- 
sono essere memici dell’ autorità e 
dei privilegi. La rivoluzione sociale 
non può essere la loro causa perchè 
essa ha per iscopo principale l’aboli- 
zione di tutte le decime, per mettere 
su-piedi d'uguaglianza tutti gli uomini 
sani e validi per la conquista del bene 
comune. 

illudersi del contrario è sciocchezza’ 
Il privilegio, di qualsivoglia natura, 
esclude la convinzione rivoluzionaria. 
Per comprendere e amare la causa 
del proletariato é necessario scendere 
nel suo campo. Quelli che dal campo 
cel proletariato salgono al disopra di 
lui col pretesto di propugnarne gl’in- 
teressi lo burlano, e sono dei bor- 
ghesi o dei preti camuffatti da pa- 
gliacci ‘scarlatti. Gli altri che fanno 
soldi per emanciparsi dalla schiavitù 
sono dei burloni che s'indorano sulla 
schiavitù del popolo. 

L'ideale del socialismo respinge da 
sé tutti i privilegiati. Non fa d’uopo 
che i padroni battino le mani alla voce 
di giustizia, che ogni di soffocano con 
la violenza. Non si può servire la 
forca e la rivoluzione sociale nello 
stesso tempo. Il borghese ecco il ne- 
mico! Tutto il resto è commedia. 
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TA BARRICATA 





Se il popolo ha finitoper fon capir 
più nulla della questione sociale, la 
colpa é di tutti gli-vstrioni che-lo 
hanno truffato promettendogli. l’eman- 
cipazione scientifica, senza” sattificio ; 
mentre era necessario infondergli la 
tidicia in--sé. stesso, @ l’odio contro 
la dominazione chela: schiaccia. 

Ora fa..d’uòpo di'fitornar daccapo. 
E’ necessario fa:gli comprendere che 
i discorsi dei suoi--Caporioni non lo 
emanciperanno mai; che nei parlamenti 
si fanno gli interessi della borghesia 
e non quelli dei lavoratori; che in- 
fine tocca a lui .stesso a mandare a 
compimento l’opera della sva eman- 
cipazione. pasa 

I deputati, i capi tutti possono, aspet- 
tare. l'impossibile avvento scientifico 
del socialismo, perché non lavorano 
sotto la ferula dell’aguzzino, né sono 
esposti alla fame e a tutte le anghe- 
rie. Ma il proletariato é schiavo, la» 
vora e muore di miseria, e non può 
aspettare quel che da se non viene e 
non fa per lui: egli deve compren- 
de:e*che finchè applaàudirà i suoi ‘pa- 


PIEDI 19 : ‘droni e darà retta ‘agli efnancipatori 
nei peggiori sicari che abbiano mail o Ho P 


di profe:sione rimarrà sempre schiavo 
e schernito, poichè è soltanto con le 


e il crollo alla società dell'autorità e 
del privilegio. 
MASTR'ANTONIO. 


PROPAGANDA 


L’ideale della rivoluzione non è mai stato com- 
battuto e schernito come nell’ora[presente. E non 
soltanto dai borghesi e dalla socialdemocrazia, 


ma anche dai dei sedicenti rivoluzionari agli oc- 
chi dei quali noi.non eravamo mai abbastanza ri- 


voluzionari. 

i compagni si ricorderanno forse deile nostre 
discussioni in contraddittorio con i pastori della 
chiesa protestante ed altri collitorti. I nostri ar- 
gomenti contro il regime capitalista .non potendo 
essere confutati, i nostri contraddittori ci rispon- 
devano che anch’essi condannavano questo regi» 
me, ma che nessun cambiamento era possibile 
prima della « riforma morale degl’individui » ; ed: 
in sostegno della loro tesi citavano degli anar- 
chici che picchiavano la moglie, che abbandona- 
vano i loro figli, ed altri che erano dei pelandroni, 
degli ubbriachi, ecc. _.. 

Noi rispondevamo che l'individuo € in grande 
parte il risultato dell'ambiente nel: quale egli é 
costretto a vivere, e che se la nostra propaganda 
innanzi tutto costituiva-un:‘grande sforzo d'edu- 
zione, non credevamo peraltro possibile di rag- 
giungere a suo mezzo ché’ una ‘piccola ininotanza 
d’individui. Che quello che soprattutto ‘occor- 
reva afîrettare era uno di quéi graridi periodi rivo- 
luzionari, nel corso del qualî le masse sono strap- 
pate alla loro indifferenza, spinte all’azione, ad 
occuparsi della loro ‘sorte, a prendere delle ini- 
ziative, mentre i poteri costituiti si trovano quasi 
paralizzati, cioè incapaci di opporsi allo sviluppo 
di una nuova vita libera ed indipendente. Il rifore 
mismo « educativo » che ‘pretendeva raggiungere 
lo scopo, con alcune universrtà e conferenze po- 
polari o anche con alcune scuole modérne, sarebbe 
ancora più derisorio che “il ‘riformismo corpora- 
tivo, che crede di poter. realizzare. l’emancipa- 
zione ‘operaia, con grande rinforzo di nuovi con- 
tratti collettivi di ‘salario, 0 detto altrimenti di 
servitù, è 

Che ognuno di noî provi d’ora innanzi di con- 
formarsi il -più possibile «alla ‘concezione d'una 
esistenza rigenerata, nulla di più utile e-naturale, 
ma ciò non avrà che una portata ‘assai ristretta. 

Nella nostra società come diceva benissimo Mi- 
rabeau non vi sono che tre condizioni possibili : 
di mendicante, di salariato o di ladro, tutte. e tre 
demoralizzatrici in una misura più o meno grande, 
e adattatissime per impedire, con tutte le obbli- 
gazioni e le necessità che vi si riattaccano, una 
trasformazione degli individui quali ‘noi la voglia- 
mo, Îl più «cosciente» di noi, a' mero di non 
approdare ad un vero suicidio, sarà costretto di 


compiere i gesti più inutili e anche i più nocivi, 
di fare quel che condanna: Le ‘sue idee saranno 
certamente Quelle di. un: «ribelle», ma la sua 
azione, insomma, sarà quella di un «adattato»; 
«iò che non vuole affatto dire che un adattamento 
debha servire a giustificarne un altro. No; noi 
avremo al contrario a ridurne sempre più il nu- 
mero ed é in questo che ci mostreremo anarchici. 
Ma nessuna illusione è. possibile: fintantoché ci 
urteremo alla forza d'inerzia. delle masse, la no- 
stra rivolta non potrà essere che parziale o senza 
seguito. Soltanto sarebbe un errore di considerare 
il popolo come definitivamente abbrutito ed inca- 
pace di un qaalsiasi grande sollevamento” Noi 
vediamo i nostri padroni sfruttarne non soltanto 
la docilità, ma anche gli entusiasmi, le aspfrazioni 
ancora nebulose di benessere .e. di libertà, le pas- 
sioni, gli eroismi. E* questo precisamente il più 
funesto risultato della propaganda controrivolu- 
zionaria fatta dalla socialdemocrazia. Per essere 
ben pratici e in nome di un materialismo storico 
inteso nel modo più assurdo, essa. ha rinnegato 
con la rivolta, cospîraziani, attentati, tumulti, le 
anticaglie del 1848 che nòn potevano ormai diù 
servire a pulla, uccidendo così la fiducia è la spe- 

ranza in senoal popoio, per lasciarlo completa- 
mente disa rmato. lisolo risultato di questo stato 
di cose è stato la soppressione di qualsiasi sbr- 
presa sgradevole al mondo borghese. In quanto 
al bisogno del grandioso © del meraviglioso, sem- 


sue forze unite che potrà dar l’assalto 


PONTRORIVOLUZIONARIA 













pre vivace fra il popolo, non trovando più da sod- 
disfarsi nell'idea rivoluzionaria, esso sf rivoltò 
verso gli. «sports», ì criminali o i poliziotti véle- 
bri, quando non si è sperduto dietro una ripu- 


gnante spedizione coloniale, come n'è stato il caso | 


in Italia. 

«Nel corso della storia noi vediamo che le folle 
sono state capaci di grandi cose, e nulla ci per- 
mette di affermare che esse non lo siano.più. In 
ogni modo senza le folle non havvi azione possi» 
bile. La famosa frase ; «Ho fatto.la mia rivolu- 
zione!» è la più solenne bestialità borghese che 
sia mai stata delta. Alcuni isolati possono ben 
da poveri diventar ricchi, da sfruttati sfruttatori, 
da derubti ladri, legali od illegali, ma pur vin- 
citori non avranno che realizzato l’« arricchitevi » 
del Guizot; vinti andranno a marcire all’erga- 
stolo, senza che il loro atto, e precisamente per- 
chè non si proponeva che uno scopo personale, 
possa commuovere chicchessia. Del resto come 
fare ad appassionarsi per dei giuocatori sfortu- 
nati ? L’atto individuale non acquista valore che 
per quel tanto che rappresenta una rivendicazione 
sociale, comune a molti altri individui, e che la 
solidarietà spontanea d’interessi potrà trasformare 


in un movimento generale. 
Perciò noi dobbiamo diffidare di tutti coloro 


che proclamano a priori l'impotenza e il decadi- 
mento del popolo Non si tratta di esserne.gli 
adulatori e mai certamente lo siamo stati, ma 
perchè demoralizzarlo togliendogli ogni fiducia, 
mentre che in fondo, se compiesse per sè stesso 
soltanto una parte dell'immenso sforzò che com- 
pie per i suoi padroni, potrebbe in poco tempo 
operare i più grandi cambiamenti ? 

Tutti quelli che canzonano o trattano di chi- 
merica l’idea di rivoluzione sono ugualmente no- 
stri nemici: preti, borghesi, socialisti parlamen- 
tari o sedicenti anarchici. Questi ultimi che cre- 
dono di metter fuori degli argomenti d’un'origi- 
nalità stupefacente, non fanno che ripetere parola 
per parola le pretenzioni emesse dai conservatori 
di tutti i tempi per giustificare il mantenimento 
dei loro privilegi, fino al momento in cui i fatti 


sono venuti a dargli la più efficace delle smen-; 


tite. 


degli avvenimenti terribili possono sorgere ci si 


ritrovi sempre nella necessità di denunciare un’ 
deviazione o porcata, tanto più; 


nuovo inganno, 


pericolosa che questo stesso inganno viene per- 


etrato in nome dell’ideale da noi propagato. E' ‘ 
P dra sas alheias 4 sua verdadeira causa. 


ben vero che fra i nostri compagni, quelli soli 
che cercano un pretesto per cambiar easacca pei 
tranno fingere di credervi. 

inquanto a noi non dobbiamo mai cessare d'af- 
fermare la possibilità d’una rivoluzione, e di pre. 
pararcisi. Percgè la folla, dopo aver sperato in 


tutto e in tutti, non dovrebbe finire per sperare f. 


in sé stessa, e dopo essersi sempre sfinita a tutto 
vantaggio di nuovi padroni, non saprebbe, una 
volta per sempre, agire unicamente a suo pro- 
fitto? Non v’ha dubbio : questo sarebbe il prin- 
cipio della più grande trasformazione sociale che 
abbia mai conosciuto la storia. 


LUIGI BERTONI: | 





...-NOTAS 


e ROEDIO RR RA 


Se eu me-convencesse um dia que o a- 
narquismo n4o fazia progressos, talvez 
abandonasse a ideia ; no entanto ha com- 
panheiros que afitmam ter o anarquismo 
retrogradado. E nio s6 isso: — chegam a 
dizer que a vida dos trabalhadores era me- 
Ihor ha 100 annos do que hoje, tanto sob 
o ponto de vista moral como material. 

al afirmagao é logica na boca de um 


‘jesuita, € a mais descabelada asneira pro» 


ferida por um anarquista, porque é a ne- 
gagio categorica do anarquismo. 

De facto, se nio houve progresso no 
sentido das nossas aspiragòes, para que 
diabo continuamos nés a lutar pela anar- 
quia? 

Santa Neurastenia!... 

Camo fazes estragos!... 


A 
* sii 


Um companbeiro disse-me ha dias : 


— Os propagandistas do nosso ideal né0 


sabem fazer certas campanhas que muito 
interessam a0 povo. 

— Quaes séo ? ì 

— Por exemplo, no genero daquelas fei- 
tas por Delaisi na « Guerre Sociale », de 
Pariz. 

Eu tambem jd assim pensei. 

— E agora ? 

— Agora penso de forma diferente. Os 
anarquistas sio capazes de fazer issso € 
o tèém rialmente feito. 

— Mas se os nossos companheiros néao 
sio homens de confianca das grossas. em- 
prezas financeiras, como podem eles saber 
e denunciar as escandalosas roubalheiras 
que ld se praticam ? - 

— Muit> simplesmente. 

Entre os Jadrdes da financa ha lutas con- 
stantes para disputar a preza. Essas lutas 
exteriorizam-se para artigos de jornais de 
uns contra os outros. Os anarquistas na0 
iém mais do que fazer passar essas dispu- 
tas pelo cadinho das suas ideias e comen- 
tal-as convenientemente. . 

Foi o que fez Delaisi e o que ji tém 
feito \diversos companheiros nossos. 

Quem quizer fazer uma boa campanba 
dessas aqui, compre uma coleccio do Yor- 
nal do Commercio e outra do Estado, du- 
rante o tempo em que o Guinle andou as 
bulhas com a Light, que aî encontrarà pa- 
no para mangas. i 

Mas. afinal, o povo, mais ou menos, ja 


Tsabe dessas coisas. O que ele ndo conhe- 


ce ou conhece muito mal é os seus direi- 
tos.: naturais. 

:wPregamos-lhe, pois os seus direitos, d’um 
modo elementar, Ensinemos-Ihe o A BC 
do anarquismo, que é o mais urgente. 


SOLARGE® LIVRE. 





Vamos d Obra 


A propaganda ‘anarquista està padecendo 
uma crise que é facil remediar. 
A inactividade dos camaradas é uma con- 


‘sequencia>»dos metodos empregados para a 


ifus&o das:nossas ideias, ao meu: ver — 
qrfilisada em pequeno numero de indivi. 
duos. 1 a i 

‘Até aqui*todos Li o anar- 
quistas e tal sfo,"Simplesmetite “por rece- . 
berem uma folha que tal doutrina propar 
gue. - 

Entre nòs a moioria dos verdadeiros com- 
panheiros limitamo-nos a ler quantos jor- 
nais ha por esse mundo; é um bom sinto- 
ma o de querermos estar a0 par ‘do movi- 
mento internacional. i 

Mas a par dessa boa vortade podemos 
aplicar a nossa actividade em difundir o 
mais possivel aqui no Brasil o-germen da 
anarquia, e a combater todos os inimigos 
e canalhas marca Piccarolo, que infestam 
o ambiente com a sua baba p . 

Para a difusAo persistente cat ante 
das nossas ideias, declimaria um® ; fa- 
cil e pratico, que em pouco tempo - talvez 
désse, bons resultados, 

Por sermos anti-legalitarios nio nos im- 
pede de estarmos unidos em grupo de afi- 
nidades e os grupos. estarem .em. cons- 
tantes. comunicagbes de, um para outros, 
conservando sua iridépendencia è tonstitu- 
indo desta sorte verdadeiros cefitros de e- 
nergia. 

Assim, quando um. dos nessosigrapos 
lancasse uma iniciativa teria aonde, recor- 
rer para que a mesma fosse um facto em 
menos tempo, ou seria posta ‘de lado sem 
perda de um trabalho estenuante. 

Como lancar iniciativas sem se saber ‘re- 
almente com que elemento-contar; . é:que 
se esti passando com os camaradas. q u € 
cheios de boa vontade resolveram a publi- 
cagio do Germinal, que a tudo$ deve inte- 
ressar por ser uma necessidadeextrema em 


: | termos um jornal anarquista em idioma do 
Egli é peraltro doloroso che nell'ora in cui 


pais. 
, E’ lastimavel a indiferenca em que € re- 
cebido to util intento. 

Mas essa indiferenga vemda'‘fàlta de 
elemento, ou é ao contrario uma: prova de 
que os camaradas estio absorvidos.em cau- 


Aqui no Brasil temos elemento suficiente 
para manter um periodico Semanal''e ‘edi- 
coes de folhetos, manifesto etc! Waicasotesta, 
em nos pormos de comum accordo, umindo- 
nos em grupos por este:Brasil.afora,. 
Almejamos propapagar as, nossas.id las ? 
Se é, devemos sair do somno em que es- 
tamos imersos, sacudirnios ‘08 tiérvos € por- 
mo-nos em acco, para mostrafinos“a0s'$rs. 
burguezes que no os tememos:eutpue:es- 
tamos prontos para afrontar a sua furia 
reaccionaria. ; i inbg sal 

Fagamos o possivel para que o Cerminal, 
comece a sua germinag4o' quanto 'atites; an- 
gariemos donativos e adquirimos*-as ‘ac- 
goes que estio ao alcance de-todas:asboas 
vontades, concorrendo para a obra. genui- 


‘{namente anarquista, sem rodeios e sem 


desvios. sia 
feet R.. FELIPE 





“Cochon & Compagnie” 


Il sig. Donato Battelli,. attua lmente.aen- 
sale di carne umana iagli stipendi. del 


‘governo del Brasile, 6 assai più.fortu- 


nato nell'esercizio del.suo inmmondo ine- 
stiere, del. sno--coliega prof... Antonio 
Piccarolo. ni 

Giorni or sono il. signor. Donato:Bat- 
telli ha tentato una. specie d'entrata trion- 
fale per le vie centrali di:SanePaolo a 
braccetto. dell’illibatissimo industriale - s0- 
cialista Dante Ramenzoni. vata 

Naturalmente l’illibatissimo specialista 
Dante Ramenzoni si terrebbe . disonorato 
di avere qualsiasi contatto col prof. Ane 
tonio Piccarolo, per il fatto. che cesso Pic- 
carolo ha tradito il. socialismo. per..met- 
tersi al soldo del Governo dei .fazen- 
deiros. d 

Perché questa. ingiustizia. nel gindi- 
care gli uomini? Perché, pet..gli..stessi 
atti si butta un momo nell'immondezzaio 
e se ne porta un altro, forse più. reo, in 
trionfo ? ARI 

Forse perché il, signor Donafo-Battelli 
ha saputo far pagar bene i suoi. immondi 
servizi, mentre il prof, Pictarolo — come 
lo confessa egli stesso in una lettera. allo 
on. Angiolo Cabrini — non é antora, 
malgrado tutta la sua buona voloté, @r- 
ricchito ? bro 

I socialisti del Brasile sono ‘itigitisti; 
e noi reclamiamo da essi una equa ripa- 
razione: o trattino il sensalo di,carne 
umana Donato Battelli, che<pnsx egli: ha 
tradito il socialismo; «alla. stregua del 
prof. Piccarolo ; o.hanno il. dovere di,ria- 
bilitare questo stesso. professore.:Picca» 
rolo dalla terribile. sentenza, che l0,.yota 
alla pubbica esecrazione, con la.quale essi 
stessi l'hanno inesorabilmente .colpito. 

Il socialismo é giustizia per tutti; e 
dinnanzi a due delinquenti, rei dello stesso 
delitto, non può pronnnciare cho.un solo 
verdetto: l'esecrazione pubblica dei tra- 
ditori, | tini 

Il signor Battelli. merita la. sorte. del 
prof. Piccarolo, o questo ha ‘tutto il di- 
ritto alla scandolose indulgenza di cni 
ha finora beneficiato l’altro. 



























ri deo: Vera Fi ner tana nina iù trane Il di 6) tt | 
mevo a questi gione; dove : Cig: 
wa» ì #| te; i. suicidi ela follia..spa- fi 0 it 
lancavano te.» « Nello stessb..carcere 
trovavasi in quel. tempo con Vera Figner; 


revcalla Wolkeustein, che un ‘solo css di giudicare 





= i > I . È 
Il non, ama il sproletanio 
3 da 


| Lic) avveniva io pure ap 
> ENRICO HEINE è il sosiaiiomo) [IO Pin 


grandi signori liberal! ci e prima della Rivoluzione 
cercavano di scacciare la noia della vita di corte, 
con l'incanto delle ‘nuove ‘idee sovversive. Però 
quando mì accorsi che il'volgo si dedicava ugual- 
mente a discutere gli stessi temi nei suoi festini 
canaglieschi, ...quando vidi che negavano l'esi- 
stenza di Dio sudici ciabattini. e apprendisti di 











* Enrico Héine il grande: poeta tedesco e illustre 
prosatore francese, quello che in strofié immor- 
tali maledi :il re dei galantuomini e dei ricchi, 
viene ogni.tanto, dalle gazzette del partito prole- 


rivela, ‘ 

‘ Loudmila ‘Wolkéistein era: rinchiusa co7 
me tatti i prigionieri;nel più. assoluto:;se- 
greto, pelare aleggia completo, senza 
































presi ’uomol sarti straccioni; quando l’ateismo cominciò a puz:|veruna comunicazione. ‘imondo esterno, «Vedi, Sancio, una delle funzioni 
ar e Rn È rg 320) deg non èjzare di sego, di acquavite e di.tabacco, allora it Un giorno .il generale /Clibbeko, cono- chie dovrei bsercitare nel'tuo gover: 


prigionieri si «récò“4a' Loudmila : . mili : cheia verga della giustizia non 


| tuto capire 
i a buon porto delle cose benf dello schifo, quel che non. avevo. po onie 
ha.tentato di mandare po —:La sua. signora «madre; igli. fase si deturpi in tua mano, sia coli duolo, 


più.ardue e grandiose. Per opera sua il leggen-|con la ragione, e detti il mio addio all'ateltgo.» 


CHF è si ì i lo era lo: schifo che, mi, odo * ta ig î , 

dafio fannullone e mendicante di Nazareth è stato] «A dire il vero non so o i la subornazione o l’ intimidazione cor 
hi : -Ifece retrocedere e mi spinse ad abbandonare le, - Essa l'interruppe: soa è Le * jncli > 

piùelzimato socialista marxista ; ed io non mi stu- opinioni irreligiose. La paura c'entrava anche per| — Siete il: gene rale Chebeko ? irOpaQra.: Se iti occorre d' inclinarla 


/ ce di compiere le ; 
erre ng ego di questi giorni annun”f qualche cosa, perchè io avevo veduto l'atejsmo 
classe ‘1 mondo sbigottito di aver fatto iscrivere|formare un'alleanza piùeo meno occulta so! socia i 
dopo Vittorio Emanuele Ill re dei'fucilieri più |lismo avanzato, o per iasciare da parte qualunque 


? ipocrisia di denominazione, col comunismo. Que- 
valorosi dell'epoca presente, nelle liste elettorali le Gis ce oaianalla dol jistabcio che. USA 


pv coni Apo prio psn > per il suo denaro, sì-bene il terrore segreto DE 
didato dinanzi all’effigie del quale; abbaierebbero | l'artista e del savio, che vede minacciata ge 

olte consecutive scodinzolando in segno difnostra civiltà umanista, frutto del lavoro di, tre 
100 MOTPA; CORBRCINE secoli e vero elemento della nostra vita moderna. 


Gue Itala; Or bene, questa civiltà sarà un giorno: distrutta 
«Hensico.Heine.era un buon tedesco che, tentò dal comunisti, e quantunque in teoria un generoso 
dì levarsi di addosso quel fefor giudaico che tanto | ;-‘nulso possa farmi inclinare a sacrificare gli. in- 
ribrezzo metteva nell'anima di Schopenhauer, nOn| icreggi dell'artista e del savio alle necessità delle 
perchè ila religione dei suoi padri che finì per| moltitudini che soffrono, diseredate ‘e sfruttate, 
amare più dell'idealismo greco, gli paresse 45-| enza dubbio riel dominio «dei fatti sento.orrore 
surda, ma per poter ‘abitare a Berlino, IUOgO| ser tutto ciò che fa la moltitudine; e. non posso 
dove lire di>Prissia. esigeva «dai. suoi sudditi sopportare il minor ‘contatto: con essa.-Il popolò 
la professione di. una religione approvatà dalla| mi piace, ma alla lontana; sempre ho combattuto 
maestà sua. i I per la sua emancipazione ; etajil mio grande com- 
Invéro.vi «sono certi ‘ scrittori, ed anche geniali | pito; ma senza dubbio, nei momenti più calorosi 
come E. Heine, per odio, all’assolutismo, 0 anche | delle mie lotte, evitavo il benché minimo contatto 
alla democrazia, che demoliscono come tanti anar-|con fe moltitudini. Mai Je ho prodigato strette di 
Chiéb:pur odiando quando si può odiare l’anaschi-|mano.... (2) ». 
smo e il proletariato. Nietzsche, l’inesorabile Nietz-| ‘1, pensiero ultimo di Enrico Heine lo credo 
sche,'iaumiesso ‘in. ridicolo, come non SÌ PO-|pastanza espresso in questa citazione, pet poterti 
trebbe:meglio, .i re, perché, frai tanti, non ne trovò permettere di dire che quei socialisti che han' bi 
uno che fosséscompletamente..despota. Altri an- sogno di ricorrere a simili aiuti per dimostrare 
‘corachanno rivoltato con,grande. giustezza il PAn-| f.stizia del loro ideale, non hanno una soverchi 
tanvademocratico: senza badare al pietoso gracidar | £iucia nelle.loro idealità, poichè per credere co 
delle loquaci rane, ma poi quando li Si. €. V®-|+ondamento nella ginstizia delle aspirazioni liber 
duti affativarsi «per «ridare un'anima al mondo, |. rie del proletariato e nella loro possibile attua+ 
null'altro hansaputo fare che mettere il laticlavio | _; ne, è necessario innanzi tutto non disprezzario; 
di Catone al suino umanizzato, © lo scettro În| soprattutto non attribuirgli come una colpa ll 
mano al boia. i suo ignoranza, la sua miseria ed il suo orso) 
_‘E'“la borghesia che sì iifende dal .-despotismo | per mantenere i borghesi a scuola (compresi 
‘fegid ‘e ‘nbbiffare; e' dalla ribellione uguagliatrice | crandi poeti come l'Heine), per produrgli icchez 


che sia per misericordia, perché Dio 
“’er*pumanemera tutti; 


AK i, 
— ‘Ebbene, dalla vostra bocca ncn .vo- 
glio sapere: nemmeno. notizie. di. mia madre. 

il Sehinessi bere i so iginagit 

i it)  MIA0F0; 5 
n licamunisi pron gg t spiriti L'edificio universale del martirio delle 
golodi terra. A.cliè prezzo ? In .seguito;ad| maggioranze per. opera delle. minoranze ha 
una ferza di volontà inaudita e 7ad..una:se-| Per. sostegno tre;;grandi errori, cristallizzati 
rie di storzi-«pit-inauditi.;ancora. | ‘(10 rt TA dei più, e mantenuti dalla 

Essi.bbligavano talvolta. i loro ;; secon» disc Kar dei meno. 
dini a ‘cedere: dichiarando: lo.sciopero. della Il dii ffo di giudicare della minoranza 
fame e ‘rifiutando . qualsiasi cibo, Vera |coritro' la ‘maggioranza essendo quale un 
Figner prese parte'‘a quegli scioperi e ri.|privilegio' della forza dell'eredità e dei 
màse; parecchi giorni senza. are. .,...|costumi. 

Uno:-dei detenutit.peri compiere;una. pro-| Il diritto di rubare il sudore del più 
testa terribile s’inguppò i, vestiti; di ;petro-|gran numero in.grazia al privilegio del più 
lio,.vi mina duocd si.bruciò vivo... ... |piecolo, mantenuto dal coefficente della 

Nella fortezza quando Î ca veri, Insni orza; la disciplina volontaria:degli schiavi, 
videro ‘aprirsi : qualche cvolta.;le, porte, dellin forza ‘della. loro ‘‘ignoranza, della loro 
loro :avello,:quando poterono .yedersi, l'un] mancanza ‘di solidarietà e dei costume, è 
l’altro, Verà. Figner.fu. colla sua banta! talmente radicata--che per esempio un cen- 
‘attraente; la consolazione € la.igiola, det'\.trabbandiere non possedendo che una barca, 
suoi compagni. Essa ne, salvò più, i unplè inseguito come un pirata; ma un impe- 
dalla disperazione, dalla follia.gdalla-morte) ratore o un monarca, disponente di una 
volontaria. Là, come..prima nella. sua, Vita [flotta per ‘esercitare il contrabbando su vasta 
‘agitada di..cospiratrice,...essa, fu, erdica con|scalaj è ‘comgratulato con le salve d’ordi- 
semplicità, .con.:- perfetta: ,, natyenlezza. «O | nanza: dalle: piazze forti‘ e dalle dogane, 
grandezza delle anime .russe.}:Il loro erol-| poiché»i cannoni son fatti per i tombi di 
smo .é,famigliare, intimo, quotidiano, esso |salve e. per la rovina e l'indebolimento 
é il loro pane di.tutti i giorni. delle nazioni. Il numero cambià la nozione 

Tanfi dolori ines rimibili, tante soffe-|di giustizia nel ‘diritto al furto, e la quan. 
renze genérose, {ah erfetti, sono |tità rubata, se essa € grande, innocenta il 
stati inutili ? Il sanEue d tiri È stato|ladro ‘e ‘trasforma la:sua banda in esercito 
DI cei n 
perduto riell'atmostera muta” e .s0r ={ Il caso é lo stesso per il diritto all’as- 
fortezze ?. Dobbiamo ‘abbandonare squalsiasi | sagsinio. Il povero che uccide, per la sua 
speranza,.come. i prigionieri, dello, SchIus-| difesa contro gli abusi alla sua fiducia é 


€ Tibertarià ‘della piebe. s e per profumarli vi sono i proletari ; ma per fa i ima 8a Ca 
e Essi (i nobili) — scrive Enrico Heine — vor-| del bene ai proletari, per illuminare i loro cef- cme PreTE, Matia guanto, fo | {11 ‘omicida. responsabile, al ‘pari. dell'alco- 


rebbero' pilittostò*dipendere dagli ultimi accattoni | veili, per procacciargii il sostentamento, e per! i "Sta a Vol dirlo. A tati duesftoni ista che uccide in un momento di follia. Ma 

È dalla canaglia' sttacciona; che .da.quella classe | ricoprirli di mirra e di aloè ion c'è nessuno :'é pUETion IRSA noti ai îrispon- i un ne ‘colui che ‘avrà ucciso, secon- 

media agiata molto meno facile a corrompersi, © |necessario lottare per infondere loro ‘la'fiducià inf gere ato da testimoni, sorretto da tutti i re- 

Chie hon nutre, su: per giù, tutta lai simpatia che |sè stessi e il coraggio per vincere la dominazione |. Noi non, abbianio che una. qonose nzà ti dell:onore, per suà difesa, per- 
} ù ;OnOsc 


DON: CHISCIOTTE, 




























































































i il laccio. -Il laccio ha una ia. do i proletari 53 put ché l8t leggi | convenzionali: interpretate dai 
per éssi nutre il popo popo borghese .che li, schiaccia. Quando i proletari| incerta è vaga delje cose di Russia dona giudici SEO esi sono contro i Heboli quel 


non penseranno più con la testa dei borghesi ma i Ò 
con la propria, quando non ameranno più il pen: tenuto, quan Marte paro, Le pae + chè che le tele di ragno Sono per le mosche 
siero. borghese, filantropo un. giorno; e; boiesco q — delle ni Pio palrioni ll-:modo di uî- 

delle: esortazioni ;a ,dei:pericoli che. voi sa namenti. Si ricom. 


rtazioni ele, toi © | pensa e si loda l’assassinio collettivo, sotto 
este soli..a correre, ade sacrifici che vdi i più futili pretesti. Il boxer uccide il suo 


raffae fffinità-di sentimenti con questi alti e po- 
tenti signori: Tutti e . due,:: nobiltà e popolaccio, 
‘annò 1a ‘pil ‘gfinde ripugnanza per l’attività in- 
dustriale ; l’una e l'altro! preferiscono: piuttosto la 
pali ‘ beriè altrui. o le ricompense e le 
il déltà domesticità, a seconda dell'occasione. 
Fare dei debiti non è niente affatto al disotto:della 
sua dignità: l’accattone ed .il lord. disprezzano 
l'onore borghese ; quando sono affamati sono 
: lorati, e si accordano completa- 

mente nel loro odio contro l’agiatezza della classe 
media. La favola racconta che i gradini i più alti 
ik una dissero: un giorno‘con arroganza ai 
pe rta act fel essere uguali a 
noi; voi siete nel fango mentre noi dominiamo 
Hberament..: nello spazio. La gerarchia dei gradini é 

a stabilita dalla natura, essa è consacrata dal 


è Nepitiina. ) Un (filosofo, ché passava per 
quel luogo intese questo ‘nobile lin 0 : sor- 
rise:eitapovolse: lasscala (1). » 
@Questa. critica è jarguta e. bella, fa bastare un 

per librare verso il cielo i tristi abitatori 
_ del fango sociale, e precipitare nella melma i 

__gionisiaci signori, .e .nobiyi ed accattoni n 


È le sue lodi e i suoi applausi non::paiano 
l'altro, allora sentiranno la necessità di pensare: PP pa 


per sé stessi. Il giorno che penseranno per sè 


‘stessi: non andranno più a cercare le buone parole | so) tereste. Infine vi sono 
dei: Victor Hugo e degli Heine, ma ‘andranno a sola dp PPOLIRFeSte, SI ; 


ne quali qualundué parola tnon|‘Ismario.sotto gli applausi della folla. 
cacciare dagli alveari dell'abbondanza i tafani pa-f'i ALI que vl que p d S CA e.jsî unisce: di morte. l’assas- 
rassiti e voraci, per non morir più di ràiseria 


ii sà viduale, senza tener conto dei 
v | motivi che spinsero al delitto l’assassino; 
cronica ricoperti di piaghe puzzolenti, ma per; "a'neraltea ; ‘di vale | 
godere il miele saporoso che in, cinquemila anni ne e ta I daeio lodividuale 
di.schiavitù le moltitudini laboriose hanno pro- 


patia mi atterrò ad una , azione, che4gg cagate un avversario Nmaue ucciso 
dotto per arricchire la gente pratica’ che domina 







































; nun e Ria: Rigi son cel avuto altro motivo 

ne “quello ‘dî ‘giocar di scherma sotto i pit 
con la legge e con la forca. d îdicoli pretésti. Il''numero e la forza dn. 
Zionatiò le carnéficine umane, {4 dove il 
Sentimento ttibràle, la logica e la giustizia 
nebifare brillano per la loro assenza, 







(a ri aCRATIBIS, | {B 















aLe ne 22/ Ancora ieri l'errore -religioso fermava la 
ciist agraria, va "pe di e toliocava la ca col ; Tribunale 
4.| dell’ Inquis aipne: Fino nel santuario . della; 

i; | coscienza, la libertà di pensiero e di ra- 
gionamento, per. giudicare i fatti, non; esi: 


(1) Henri Heine. De la France. 
.(@) Enrico Heine. Confessioni. 










































oni,, massacri, sono questi 
dei.gegni di. gittopia ?. No, n91 LÀ lol 


terribile CRI atri miéno” ing-|Steva. 


zioni, impi 














negli‘avwenimenti/della;storia.. M 

| mpre nel isuo. giusto mezzo, 

ugual stante e, dal fasto, e dal fango. Di. 
sgraz : ii} filosofo non può mutar na- 
tura alle cose,.e.nobili e b_rghesi rimangono pur 
Sempre i «maggiori produttori di fango plebeo, 
©eome la plebe a'sua volta rimane la' maggiore 
produttriée. di onori e di ricchezze per la casta 
dei nobili -@ per quella dei borghesi. — 
lo'ridò di cuore pensando che i giornali del 
+«proletariato..cosciente. hanno. riportato e si com- 
piacciono di riportare questa favoletta dell’Heine 
come:upportento di critica della società borghese. 
L’Heine ‘era - nemico dello sfruttamento troppo 
padroni, e voleva anche lui, da buon 

m ‘costituzionale. un re.che regna e non 
governg, STI quelo che ‘Tegnava; e gover- 
navo nel medesimo tempo, impedendo. alla buona 
Saiapinia de Aprea felicità dei. suoi schiavi. Ora 
però che i re, come voleva Giorgio Canning, re- 


ruale, to dico’ per la più ‘prandervergogna| «Oggi che la libertà di pensiero e di giu- 
Sulla. Francia Pagato cirie dell'Eur idigare i ‘(fatti é.stata riconquistata, a prezzo 
liberale, e ‘forse ‘anche la.sconfitta..dello {di ..tanti martiri, .il. diritto. di . giudicare 
zarismo si annuncerebbe inevitabile e pro dev? essere. comune a: tutti gli uomini, come 
sima se la ricchezza, d'occidente essiccata|£Ssendo la radice .della libertà, il punto 
dall,alta finanza intertfazionale non Venise] @:appoggio ela luce. sul.cammino del pro- 
a sosténerè ‘uti gOvettid Ihbecille è èradefe | BFeSS0. 
pèr cotisumare’l’oppressione' di:140 milioni |:. Ilgiuri € l'iniziazione al diritto di giudi- 
di womini,:Ma quel:.governo..non ; va. adpeare, comune-a-:tutti, «essenziale ‘al’ pro- 
ussa, Vera Figner. Il pensiere del. sommoyinabissarsi, nella. voragine AeMNEE,. più à «| gressò dellacvita vintellettuale'e della vita 
scrittore e compagno nostro. é tutto un inno|mane del.stio debito ? No! Îa_ rivoluzione] moraledella specie:L'inviolabilità della per. 
alato in onore dei martiri russi, di quegli|non sì agresterà e il sangue del'mîrtiri'tidn|somalità wmana non può’ essere il privile- 
stessi marliri che un branco di uomini inde-|sarà Stato sterile: . ‘ Ù ‘ejgio dì nessuno; sia dei re'che degli impe- 
gni si é compiaciuto denigrare sistematica-\ ‘Ma non ‘inganniamo. noi stessi e. conp-{ratori o«deii presidenti. 
mente onde colpendo loro, colpire nello stesso |sciamo_il:mostro, destino, Bisogna..sempre| Peraltro avviene col giuri come coi pri- 
tempo la grande rivoluzione russa. . ilagite, SeMDrE lottare., Noi corriamo .dietto|gtoftieri dei “Turchi, che per non doverli 
I sostenitori dell'abbietto regime zarista, |a una felicità ‘che sempre ci sfugge. “? tisotvegltare né mantenere, tagliavan loro le 
sono colpiti .in pieno grugno dalla scudis-|'" Credete voi ‘che qiii ‘in fffancia "dopolgambe, e'‘poi t'’mettevano in libertà 
ciata legnina” del più grande ‘scrittore france-| tante ‘rivoluzioni vittotiose, “dopo fa ‘toh*) *Ea*legge del giudizio creata dal privili- 
se del secolo. _. quista di :tante-<libertà,. che. vi. mancano|gio*della' forza, “cristallizzata nei costumi. ‘e 
ancora, mon ci.resti. più nulla. da augurafe:fapplicafa nel sensò riferito, fa del giuri 
Signore, Compagne, |più nulla da volere e che, alla fine quel iche‘i “Turchi ‘facevano dei loro pri- 
siamo godere in pace il frutto della Tiostrafgionieri : ‘essa’ gli‘ toglie la libertà di par- 
saviezza è della nostra botità, ‘com ’stireb«tfare ‘secondo’ quel‘che gli detta la sua 
port gala a pensarlo capri sù sgeolata - coscienza. 
rebbe un verrore strano. che:gli, avveni-{> La-libert4 di pensare, di esprimere que- 
mani Don ardrgitero a, giace DIE |sio pensiro e di giudice gl vomial 
: Pa EMC in questo. stesso momento un nu nseparabile della verità i 
nire_ dei mali. che; non aveva provato e coîil'ordine di c ost sia. Rindafidosi ed dildo | pria) piedi Siizid Ù pela ant, 
uno slancio unico del suo cuore raggiunsel'ascolto,“sentiamo'i‘ priîfii colpi di"pietohelt* errore,  ‘ IOPrpva: +) ; 
quegli uomini che verso. il 1872 laVoravanot ner solu; che quanto: prima*sarà ri 
sotto la minacia perenne della fortura' el profondamente. 


della morte all’affrancamento del. popolo! il|"" g; nore, co agne. 
più infelice n. ° È Pivi i iscorso "di Vera Fi er Di; delle’ specie e per la ria dignità 
rà ‘di-bontà:1<Opera di.terrore! \‘*I70 Sapete ride soltanto una” erdina della] x ie 4 ignità, con- 
La sapa sr serva dell’Autocrazia; nori io Sapete ‘non e‘ soltanto eroi della/ quistàndo :con la plina' solidaria, che 


orazione in onore... 
di -Dera -Figner 


saPubblicheremo la ‘peroraZione pronunciata 
a.Parigi da Anatole France, in onore della 
grande e nobile eroina della ‘ Rivoluzione 







































I. .e non:, governano si vede anche troppo 
asbene che la borghesia ha l’anima nel ventre e si 
: divora.candidamente. e onoratamente il proleta- 
riato, come quel re che l'Heine conosceva tanto, 
“protettore di quei galantuomini ‘in’ vendetta dei 
chîedevs) ai“ tessitori  scarni ‘e-affamati un 
lenzuolo funebre: per seppellirvi la Germania de- 
gli sfruttatori. 
% «E in’gioventù l’Heine amò Hegel, Marx e an- 
‘“che'Stirner. Amò Hegel perchè dalla filosofia di 
‘‘Regel si sentiva fatto. un Dio. Amò Marx perché 
‘Sferrava colpi ciclopici sull’assolutismo, è voleva 
‘chie sì lasciasse maturare fino in fondo il regime 
borghese prima che il proletariato si accingesse 
'eredità.-Amò.-Stirner_per-la sua 
logica, e che in fondo in fondo si rideva di He- 


i di M it ire ine non amò mai il 
PULA zine: ùun grande immiratore della’ me- 


















Come amioc della Russia oppressa, ven= 
o a portare qui il mio umile omaggio a 
io igner. da nai Aa 
resciuta nella ricchezza, la mente ornata, 
bella, giovane, essa dedico la sua vita 4 lé- 























La moltitudine dei lavoratori, nell’ am- 
















no venuto. qui }fa 


solidariétà: & perla giustizia, per l’amore 






















oltizione Rissa, è ‘atiche utt’narfatofe, | costituisce il coefficente delia vittoria, il 


Il *, p biz , SH I 
ua parolà f ùm “poeta; «è ce'lò dice-quello dei suoî bios diritto: di non'essére de bata; dovrà acqui- 


sognare alla.p 


idee per mezzo del libro 0 





grafi:-che l'ha «presentava al. pubblico 






































a, tare ile-dititto “comunéè ‘di giudicare e di 
nesuna possibilità di tentare un’azione PO-|cese é.una.g de artista. ispirata e_pîo-|parlare, all i di 

diocrazia : dej gradini del mezzo della scala, dei lare e lepale: nessuna speranza di segui*i f-0"n*"» bi: pi Sai pi Ca parlare, allo Scopo fion' essere essa 

buoni bo: chie. hanno -le:mascelle per divo- co o di dirige mie ai cof È (€ politità; nes- ‘onda. "i che siete venti da astoit stessa giudicata e ‘condannata’ dai pregiu- 


. Wjdizi ertoriei, -‘cristallizzati‘hella forza be- 
;\ annatolo Framco)-jstiale dei privilegi -di-casta, e cessare d’es- 
1 Get ntintto mein. svevinc ee DÒ a’det' suoi nemici: naturali, igli 

a 










pis pacifica: via: gen aperta sun prai 
siero umano, a un. sentiment eroso;. af. 
ualché oa TOSO trice. L 
giustiza' hon ‘aveva allora altro scampo é 
nella.:violenza. La pietà; doveva. mostrarsi 
implacabile, si 
rivoluzionari non fallirono allo sc 
perpiane quale fu la.loro opera e qualej. 
a loro sorte. sali di a4darpropria Vita; guardate cié che esse fanno 
A trent anni, attraente e_ bella, o dei loro bofonchî*è* dei ‘loto’ privilegiati 
Fignet fu firichiusa fm quella*fortezza déllofi Sue se | Btmibitelé poiche” gli strattatori i rali 
ragi A mente‘ le"scimie ‘è le volpi. 


M vasti, onorata ente il frutto. delle fatiche dell’u- 
x; ità stracciona, e che hanno stabilita la sede 
data loro anima nel ventre. 1 Bi 
© Per Enrico Heine il regime sociale più perfetto 

« ibra il°sistéma repubblicano sotto Pegida d'un re. 
‘4 Voleva il“destino !delle ' nazioni. nelle mani:della 
«2sorghesia.:li.popolaccio gli faceva schifo. « Ora 
«Abbiamo, egli, scriveya nell'età, matura, dei, frati 
25 ll tà, dei. Torquemada dell’ateismo, che 
‘ardere sul rogo Arouet de Voltaire, 

‘p.rchè nel fondo del suo cuore il signor di.Fer- 
«<lney niòn étd'ditr- che un deista ostinato. Mentre 
tièqjueste: dottrine erano. state: il privilegio oto 
d'un’aristgrazia;di parsone colte 0, d'uomini } e x 
‘talento; , mentre le.si discuteva în un linguaggio&vi: vivevafio la*loro::morte: ei moni è laz-ibrof* E. | i U. R. QUINONES. 


AT] La Sqciéié Nouvelle, dicembre 1911). 





dico nes  Gangiay si ai 


Georges, Etièvan 


*hr hoc 












sins Nullanéspiti:: elognente e morale, né più 

nobile del libro della natura. Quando! le 
‘«fformicheilaboriose ‘& ‘le ' intelligenti api 
‘peitvedoriò ‘forzate di' èssere giudici, con! lo 
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bientesbhorato e: sano: del‘ lavoro utile, per} 


si tstintoi! dèlla © conservazione e per salvare |falmi 


Agli. abbonati 


DELLA CAPtÙiALE 





Un nostro incarirato visiteré 
quei nostri abbonati deità' éittà 
che devono l'anno, oppure ii. se. 
mostro în corso. Se por nostra 
svista, qualcuno dei vioitati..;ei 
trova al corrente, non atré che da 
moetrare la ricevuta’ e ‘attuate? 
i'involontario diéturbo. 

Coloro che ci devono poi più di 
un anno d'abbonamento, potendo 
ci farebbero un grando favore mel 
metterei ai corrente. A (tutti poi 
raccomandiamo di riepariztare 
inutili viaggi al noetro riecuotitore 








I Distruggere pur udticae 


Chi nei vasti disegni della natura mon 
scorge che un solo scopo : la conservazione 
ed il trionfo della razza umana, dimostra 
di appartanere al numero dei raffinati egoi- 
sti, educati ad una qualsiasi religione, che 
plasma ‘un dio od un sole per.uso: e..con- 
sumo del nostro piccolo pianeta’. Noi. però 
non siamo del numero di costoro; noi non 
attribuiamo alla natura un determinato fine ; 
noi non la facciamo dispensiera.di benefici 
corrispondenti ai desiderati nostri; ma.con- 
sideriamo la natura come una qualche cosa, 
Che nel suo eterno divenire .poco: si..inte- 
ressa sia del più meschino insetto clie del 
più° perfetto animale. attiva, come vo- 
gliono i più, 6 forse la natura, sol perché 
coi cataclismi od altro di.simile, miete umane 
vittime? Ma l'esistenza di un, uomo 0 di 


ifun milione di uomini, l’esistenza. di un ani- 


male o di un milione d’animali, qual valore 
può avere dinnanzi alle misteriose trasfor- 
mazioni dell’infinita- materia ? Perché si la- 
scia perire un grande’ anziché -un:.delin- 
delinquente ? Che: v’importa saperlo ?-Din- 
nanzi alla uatura non vi sono né grandi 
rr piccoli — gli uni valgono quante gli 
altri. (CLS 

Di fronte a queste incognite l'umano pen- 
siero si arresta. vinto ma..non domo ; però i 
primi, i raffinati egoisti; timidi e .sgomenti, 
s’inchinano dinnanzi al mistero e.con dona- 
tivi e preghiere cercano propiziarselol'i se- 
i secondi, alla cui schiera noi apparteniamo 
non sì arrestane sbigottiti-: ed.«umigliati, 
ma sfidano gli arcani, sottamettendo..uno 
alla volta i vari fenomeni naturali e spie- 
gandone l'essenza loro. i 

Gli uni, quindi, creano eolla fantasia un 
dio antropomorfo, avente in° sé tuttii pregi 
ed i difetti umani; gli altri fanno:a-meno 
di questo, Che impera elargendo castighi e 
ricompense; di questo dio, chg lp. conti: 
nuazione del principio secolare di autorità 
che. degli ‘uomini. forma due- classi; - l'una 
quella dei pochi autocrati, l’altra dei molti 
schiavi. b PCIRINORCARE 

Limitati nello spazio e nel tempo, .per . 
quanto illimitati nel continuo succedersi delle 
trasformazioni, noi c’inchiniamo ai trovati 
della seienza, scrutatrice dei molteplici punti 
oscuri della natura, e di essa, quindi, ce 
ne siamo formata una religione, -che- non 
ha nulla a che fare colla. religione. dei mi- 
steri e degli orrori, ma dessa ha per. scopo 
il benessere collettivo, basato. sull - 
Glianza e la fratellanza umana. ©‘ 

Ebbene, ‘appunto perehé noi siamo apni- 
mati da ‘immenso. amore per l'umanità, a 
cui abbiamo -.dedicato .la. vita, ci.si;.attri- 
buiscono, dai calunniatori di, mestiere,, Coa- 
diuvati dalla. gerte di buona, fede, delle idce 
sanguinarie di odio c di vendetta: ci si dice 
di volere il disordine per pescare mel tor- 
bido e di desiderare il regresso.dell’uwa- 
nità Stolti! E' la malafede e l'ignoranza 
che li spinge a tanto, Libertario.non..signi- 
fica punto propugnatore del * Ca08, mà 
nel modo come l’ intende la borghesia, ma 
di un ordine emana dalla realtà della vita. 

Invero é ordine iqnello che “eondanna 

ad una perpetua - miseria la moltitudine: dei 
lavoratori, mentre-che gli oziosi eapitalisti 
se la godono col frutto dell’altrui Jayoro ? 
E' ordine quello che spinge, per appagare 
i. capricci degli sdolcinati signorotti, le 
verginifanciulle del popolo a darsi in bocca 
al meretricio? E’ ordine quello-che manda 
nelle patrie galere gl’innocenti,. mentre la- 
scia impuniti i Jadri e gli assassini dalle 
dita dorate? E° ordine, finalmente, quello 
che manda al macello la scelta gioventù 
lavoratrice per. soddisfare la velleità di 
qualche testa coronata o gli interessi della 
famelica lupa del capitalismo. 
Vogliamo distruggere? Sì, é vero, ma 
per edificare su fondamenta naturali è non 
false il grande: edificio del mutuo appog- 
gio, ove si legge a grandi caratteri: 

«Tutti per ciascuno, ciascuno. per tutti. 

«Da ognuno secondo le proprie forze, a 
ciascuno secondo i propri bisogni», 

La nostra morale sar& il prodotto del- 
l'evoluzione e della perfezione sociale ‘è ‘non 
il prodotto della vecchia morale.eristiana, 
basata su do ut des 0 sul. primio ca- 
ritas fucipit a me. 

L'egoismo è la vendetta : ecco i. regi 
della vostra morale, o borghesi. E. che a 
vendetta sia la vostra principale «arma é 
facile dimostrarlo, iufattimon c’è mn. passo 
della Bibbia che non vi presenti un. Jehova 
natore e distruttore di: eserciti e di 
popoli. E come mai potete avere ‘tanto ar- 
dire di perseguitarci, quando voi: per i 
primi ci avete insegnato a distruggere il 
marcio per salvare il buono ? 

Vagliamo la medesima cosa nei ?  Giam- 
mai! La nostra parola tende nd:infirizzaro 
le ‘umane coscienze all'amore e ron all'odio, 


MARCELLINO MARCELLINI. 
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tutte le sue forze e tutti i suoi splen- 
dori. 

Se la mia vita fu bella e felice, io 
non ho da esserne grato a nessuno. 
‘ “Va! gli disse la vita. 

Gli uomini circondavano in cupe ef “Addio! rispose il vecchio, e s’av= quali anarchici pericolosi, noi a tempo op- 
fitte masse la vita, come dei luridifviò tranquillo alla fine dei snoi giorni”. portuno faremo il popolo giudice delle no- 
mendicanti si stringono attorno allal E la vita gittò uno sguardo freddo ; St pertica ino IRRTATRO 
moglie di un ricco mercante nel ve-|sulla cupida vacuità degli uomini scopo signer Donatic dol volete fare il 
stibolo di una chiesa, e gemevano, sifch’anno ai suoi piedi e silenziosa li ytigueiro. Ma chi ve lo ha impedito ? Koi 
lamentavano, piangevano di rabbia,[calpestò con passo grave. i proletari non. vogliamo" cadere nelle vostre. 
implorando come un’elemosina che! Calpestò tutti, fuorché i bambini ! trappole ed è vostro dovere di lasciarci in 
desse loro ascolto; e pre:i da una pace; e non di servirvi di un giornale Ls 
collera morbosa le attribuivano tutt MAXIMO GORKY. Agi ppi DI pl peri , perche 
le colpe, mentre si trascinavano ai abbiate nulla di meglio da fare che di spar- 
suoi piedi con fanatiche convulsioni. gere la discordia nel campo proletario allo 

Gracidavano come viscidi rospi, si sco, È È pitti saga o Meet 
contorcevano come freddi serpenti vi con i 
incapaci di emettere il loro veleno e,{” ate Lager Bbc ge > son cia 
nella cecità della loro bramosia, non pola sia la vostra sedicente Federagdo do 
vedevano la luminosa immagine della Trabalho: Proprio trappola. La sua sede è 
vita. Ma questa, che splendeva- della |ditario del Montenegro aveva fatto proprio bella: pare un presepio: E’ piena 
luce della saggezza, si piegò su loro|delle istanze, durante il suo «uggiorno ni santi € RR a 1 ririmigl suoni i 
col sorriso di un dio che guardi l’i-|a Parigi, per contrattare un prestito. ni progr i "Oi sh para 
nutile affannarsi di uno sciame dilPare che: i suoi tentativi non sono sta-|eder discutere dal vostro Congresso di 
zanzare, poi tacque ed ascoltò pa-fti del tutto infruttuosi. Ecco cosa SI|qguestioni operaie, ma invece. avete prefe- 
zientemente la disgustosa musica deifracconta a riguardo : i rito di abbacinare la vista agli operai con 
lîmenti e dei gemiti, Dopo aver ricevuto un rifiuto ‘edu-{orpelli, ritratti. di. politicanti, bandiere e 
+. + ++ + + + + + ‘+ +  sfcato ma formale da parte delle gran-|specchi, per Spingerii. alla. lotta pare 

Ad un tratto, lungo la folla, avanzò|di banche d'emissione, il principe ere- Fal che Espettaio n ara vibat ii sia Led 
un vecchio tutto solo e diresse i suoi{ditario si sarebbe indirizzato a delle|gel loro salario ? Voi ve ne infischiate: il 
lenti passi verso il sole che tramun- ban. he di second’ordine, associate per|vostro fine é semplicemente di ostacolare 
tando, inondava 1’ oscuro manto della|giuoca:e al ribasso dei valori russi ell’opera disinteressata di arditi e coraggiosi 
terra coì vermigli torrenti dei suoi ul-|orientali. compagni che davvero'lavorano per l’eman- 
timì raggi. Ei muoveva tranquillo el Il sindacato si sarebbe messo di ac- 
taciturno, senza curarsi del frastuono|cordo col principe, a condizione di 
che circondava la vita, pervaso calla|essere informato della dichiarazione di 
magsificenza dei colori di quel cielo|guerra tre giorni prima. Si offrivano 


i a denuncia non poteva esser più vile ; 





nati è un uomo d'ordine: noi siamo 
pe perturbatori degni delle cure della po- 
zia. 


Ma, sig. Donati, noi ‘rimarremo lo stesso 


La buona giornata 














Il retroscena delle guerre 


Ecco perché si battono gl’'imbecilli. 
Abbiamo detto che il principe ere- 





























cipazione umana. : 

In sei modo, anche a dispetto della vo- 
stra politica sporca, noi continueremo l’o- 
pera nostra, tanto più che sentiamo esser 
con noi la verità e la giustizia. 


di fucco, guardava innanzi a sè,, ed|al Montenegro due milioni in centanti UGOLINO Il. 
i suoi occhi ridevano soavemente. |ed il cinquanta per cento dei benefici direte 
«Vecchio — gli gridò la vita colla|futuri. ; Soccorro 



















































sua voce, il cui suono pareva quello 
di centomila trombe d’argento suo- 
nate dal genio della musica. 
«Son quà — rispose questi, e a- 
vanzò sorridendo al suo cospetto. 
«Avanza anche tu i tuoi reclami !» 


Il vecchio scosse la testa in atto di 
diniego. | 

«lo non ho nel mio cuore alcun 
rammarico. Fui sempre tuo amico, e 
come tuo amico, mi avvio verso la 
ine dei miei giorni, Vissi bene, fui 
felice, Col cuore pieno di riconoscenza 
tuffai nell'oceano della tua bontà; si 
Che la mia anima era piena d’amore 
Per te, benigna amica dei miei gior- 
N. Il mio giorno fu magnifico come 
il riflesso del sole su di un gniacciaio 
“Ipestre e come il cielo stellato in 
lutte le notti d’amore. Amai spesso, 
e neppure una volta il mio cuore fu 
gravemente ferito. 

Ma ricordo con orgoglio anche i 
miei dolori, perché iurono puri e sin- 
ceri. Non ebbi bisogno d’ingrandirli 
ad arte e neppare tentai di oppormi 
al loro libero moto. Conobbi l’infinito 
delle steppe e l’angustia delle prigioni; 
ma non pregiudicai la libe:tà d ll’ani- 
ma mia, perché anche la solitudine dà 
la fede agli uomini e fortifica le ani- 
me forti. Lottai lieto con essi nelle ri- 
volte e combatei i tristi; vinsi, e la 
mia anima tripudiò ; fui vinto e non 
disperai, perchè la fede nel trionfo 
della verità é radicsta in me, malgra- 
do le sconfitte e le deluzioni, 

lo amo tutti i fiore e tntti i colori, 
il mondo e gli uomini, il loro bene fu 
sempre per me il più meraviglioso dei 
tuoi segreti e ncn cessai mai di ral- 
legrarmi di esso ; vidi le tenebre in 
esso; e la mia anima s'empi d’ama- 
rezza e di dolore; vidi il sereno e mi 
rallegrai. Lottai con-esso, quanuo lo 
vidi in pericolo, e perdetti ogni fede 
nella sua ragione, ma persino nella 
collera non perdetti mai il rispetto per 
esso; e non cercai mi orgoglioso di 
richiamare l’attenzzione su di me. 

lo vissi =ppartato con me stesso 

Quello che occorreva a tutti gli al- 
tri io diedi, senza rlmpianti; solo quel 
lo che occorreva a me, lo sepelii nel 
mio cuore prof.ndamente per nonrat- 
tristare il prossimo colla terrible mes- 
tizia della mia anima. E non divisi 
mai cogli uomini le mie lacrime e i 
miei sospiri, ma offrii sempre loro tutti 
i tesori della mia gioia e del mio sor- 
riso. Le ferite del mio cuore non g:- 
mettero a lungo: io nonle straziai con 
riflessione sulia loro profundità, o sul- 
la crudeltà dei dolori che me davano. 

Gli o:rori dell’umana stirpe non de- 
pressare la mia ragione; che già mutta, 
perché sulla terra appare sempre pit 
evidenti quanto é inutile il male e 
quanto é superflua la malvagità. lo 
presi da te tutto ciò che potci, e an- 
che per l'avvenire vo’ fruire dei tuoi 
benefici, anche se il camino della mia 

.anima declinasse verso la fine, 
‘ Ma persino nelle tenebre dell’oblio, 
nelle profondità della pace eterna, io 
“. m'avvio soriidente, come la fronte di 
| questo giorno tramonta serena, dopo 
aver vesarto sulla terra, coi suo raggi, 


Questi benefici, ‘pare, sono stati con- 
siderevoli. Si rarla di parecchie dietine 


di milioni ed anche di parecchie dle: e la sua incantevole posizione topographica, 


cine di suicidi, e infelice per opera dei collitorti che vi 
(Le Cri de Paris,,3 novembre 1912) |spadroneggiano. ; 


CORRISPONDENZE 


(GERMINAL). In questo superbo ma infe- 
lice paese. superbo per la .sua.ricca flora 








una ridente collina ricoperta di una esube- 
rante vegetazione f a:. destra vede il bel 
Rio do Peixe che ci da la sua acqua cri- 
stallina. i 

E' un luogo - degno invero d'un esilio 
voloptario. } 

La gente del paese, in.maggioranza, é 
infelice in causa della dominazione [d'una 
cartà che agisce sotto il comando supremo 
del canonico, che entra, come le disgrazie 
dappertutto. 


Chi viene dalla stazione a Isinistra vede 





Da Bell'Orizzonte 
LA VESTE DEL PRETE 


L’epiteto di. questa mia corrispondenza é ‘In questi giorni «bbero luogo gli esami 
alquanto timbrogliato, ma giacché si tratta Pr 
di imbrogli credo che potrà passare. scolastici. Sapete co'ha pensato il degno 

Certe cose sono lecite, altre curiose, ed{Seguace di Loyola ‘per trarre profitto an- 
altre ancora inammissibili. Trattasi di coselche da questi? Ha celebrato uma messa 
che riguardano la dignità della classe pro-{solenne in beneficio degli scolari, accioc- 
Iena Lili la Barricata non negherà!cng Dio concedesse da: grazia di passar 
a sua ospitalità. 

La Federazione del Lavoro di Bello Ho-{classe. Era davvero uno splendido spetta- 
rizonte ha come chefe supremo l’infallibilefcolo vedere quei ragazzini e ragazzoni due 
per due. . in ‘corteo ‘entrare. solennemente 


Donato Donati, del quale non ne parlerei 
Spagia se attendesse ai fatti suoi e dellafnel sacro tempio dell'ignoranza, per pas- 
sua bottega. n) 

In vari compagni, cercammo, non la- ve dd gli esamina con l’aiuto La Dio. i 
sciando intentato ogni »mezzo possibile, di C'era però una scusante: eravamo in 
far penetrare nella massa operaia le idee difpieno carnevale. Una satira era possibile. 
emancipazione, ma'’subito si tenté con dellefA questo scopo il nostro compagno Lino 
NOLI È Pani ely di PACIENZAE i nostrif Marassi vedendo clie'i maestri portavano 
sforzi. utto ciò dovuto all’intolleranza di : 

Donato Donati che vuol fabbricare degli in chiesa anche suo figlio per fargli n la 

elettori per i signorotti di questa santafgrazia di passare gli ‘esami, corse difilato 
terra. verso di lui e lo- strappo dal corteo. 

La domenica poi per prendersi un’allegra 

quanto inocua rivincita il nostro compagno 

si mascheréò da canonico seguito da altri 


Noi da parte nostra abbiamo fatto tutto 
il possibile per far comprendere alla classe 

tre. Per il paese fu. una curiosità generale. 
Il canonico vero, quello della chiesa, mon- 


operaia, quel che raccomandava Marx, e 
t6 su tutte le furie, chiamò il delegato e 


che Donato Donati ha dimenticato, che la 
emancipazione del proletariato non può es- 

gli fece vedere che vi era qualcuno che 
gli faceva la concorrenza per l’uniforme. Il 


sere che l’opera del proletariato stesso, e 
delegato, un povero mangiatore di ostie, 


non dei signori politicanti. Prima di tutto 
gli rispose però che Je maschere avevano 


pubblicammo un manifesto per spiegare 
alla classe operaia la necessità dell’orga- 

ottenuta previa autorizzazione; ma il ca- 
nonico non volle sentir nulla: il canonico 


nizzazione, e per invitarla ad un comizio, 

allo scopo anche di protestare contro la 

iniqua legge di espulsione degli stranieri. 

Il comizio ebbe luogo e riuscì bene. Gli 
mascherato doveva ritirarsi. Il delegato 
allora fece cniamare il nostro compagno, e 
gli proibì di uscire .mascherato da prete 
sotto pena di essere ‘arrestato. 

Il giorno dopo il nostro compagno usci 
di casa in vesté canonica in compagnia 
del suo figlieletto e dell'amico Luigi Pretto, 
peré prevedendo la cosa un poco brusca 
prese a nolo un'automobile e fecero il giro 
del paese. Per. quel giornò‘non ci furono 
disturbi ; però il giorno do 
e il Pretto furono invitati a comparire in 
idelegazia. li primo tu trattenuto in arresto 
il secondo se la cavé con una buona la- 
vatina di capo. Gli amici del Marassi al- 
fora si recarono dal delegato dicendogii 
‘he era arbitrio inqualificabile quello di 
orivare un cittadino: délla libertî per sod- 
idisfare la volontà dî un canonico, che tutti 
i giorni va vestito a maschera. 

Sarà uno scandalò che ha commesso il 


puzza di questura : 


Federagào do Trabalho 


Para desvanecer qualquer duvida cumpre- 
nos declarar que esta sociedade nada, abso 
lutamente, tem que ver com 0 comicio ope- 
vario realizado ante-hontem na na Praga do 
Mercado. 

Os promotores do dito comicio nunca fo- 
ram nosos socio$ ou jd deixaram de per- 
fencer d nossa sociedade. 

O comicio, pelos oradores que nelle fal- 
laram, teve um caracter de aberta hostili. 
dade ao 4.0 Congresso Operario ao quai 
a Federacao do Trabalho adheriu d don- 
federacao Brazileira do Trabalho, creado 
pelo dito Congresso, d qual a nossa socie 
dade està filiada. 

Emfim, nòs somos reformistas e os comi $ 
ciantes sdo revolucionarios; nés acceitamos 
os meios politicos, elles s6 admittem a ac- 
gao direcia. No pode ser maior o antago- 
nismo entre nòs e elles. 

E° por isso, necessario dividir bem os 


O Secretario-Geral 
Denaio Donati, 






i Dici i Las, i È 


al nostro posto. Additateci- quanto volete -' 
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cessaria; Un gruppo di COMPAGNI allo scopo di 
di ‘taffrettare le pubblicazioni del Germinal e 
venire in aiuto anche al compagno Kro- 
Diter a 
i ‘ne fiduciosi che gli ana i non manche- 
e dia HIT Mor nilo ‘ranno di concorrervi nel limite dele. forze. . 
rata anticipatamente la collaborazione ne-| ©. ie + 
cessaiia di compagni competenti, | MALE FC 

Per dare una base finanziaria. certa. al 








Nel mandare ad effetto la nostra inizia- 





Perla propaganda 


iornale pensammo di. organizzare una A Alano MORIN e 

ombola, fiduciosi che la nostra iniziativa |'901argeo Livre 208000 
sarebbe stata bene accolta, non soltanto]José Sans Daro 20$000 
dai compagni di San Paolo ma anche dal Manuel Conde 208000 
quelli dell’interno dello stato. Giovanni Cuiffi 20$000 
la nostra fiducia fu però delusa; non 4 
soltanto per il disinteresse della maggiore] Bernardo Amato 10$000 
parte dei compagni ma anche perché quelli | R, Felippe i 5$000 
su cui:facevamo il miglior conto, per mo- 
tivi indipendenti dalla foro volontà, non si TOTALE 1955000 
























trovano più in grado di darci il loro au-]j. N, B, Il danaro è in deposito presso ij 


compagno A. Augusto * Moreira. 


SPRAZZI DI LUCE 


SOMMARIO 
VIII Anniversario della Domenica Rossa 
Prete Gapone — Vera Figner. 
Tamiri — Poesia — @iulio Tanint. 
Lettera di Gapone al ministro dell’interno. 
Petizioni degli operai. 
Tutto è cambiato in 
noviteh, — pri 
Nerone e Nicola Il — @iulio T: i 
I momenti culminanti della Rivoluzioni Rus- 
sa — Deputato Al 
La partecipazione dei contadini 
mento rivoluzionario — B, 


E per me!... — Leone Tolotoî. 

Il movimento socialista russo — DB. Ye- 
ronof. 

Inverosimile realtà — #, Forel. 

A lo Zar Nicolò Hi — Poesia — P. Gori. 

Il grido di un martire - Y Lobondinzeff 

L’opera della controrivoluzioni — MNe- 
tehotuy. î 

Una statistica lugubre — Bratov. 

Perorazione in onore di Vera Figner — &, 
France, 

Le carattetistiche !dello czarismo —.(Dal- 
l’Avvenire-di Bourtsof di Parigi). 

La tragedia di Koutomar — MI. Gorki, 

Lettera di Kalai&fff ai compagni. . . 

50$000]Lo zarismo in Persia — (Dall’Avvenire di 

Bourtzeff di Parigi ). 

Il casattere dello Zar — M, Nordau, 

208000] Contro la pena di morte — Una donna 

120$000] Tuesa. 


Altri fatti secondari pure hanno contri 
buito al cattivo esito della - nostra inizia- 
tiva, Una categoria di compagni si misero 
a spargere la voce che noi non eravamo 
competenti per pubblicare un giornale di 
propaganda anarchica, per essere noi man- 
canti di non so quante:cose indispensabili, 
fra le quali ricordiamo questi: mancanza 
di letteratura, di grammatica, di erudizione, 
ed anche di estetica. Certamente! Noi non 
siamo dei professori universitari, non. ab- 
biamo frequentate le alte scuole per far 
carriera, Le nostre mani sono callose, la 
nostra coltura non é da scienziati di fama, 
ma peraltro le nostre convinzioni sono 
ferme e chiare, e l'entusiasmo per combat- 
tere, contro tutto e contro tutti, per l’idea- 
le anarchico ci anima. 

Noi non siamo dottori. ma abbiamo la 
convinzione incrollabile che l’anarchismo 
sia l’idea notrice che condurrà l’ umanità 
verso le più elevate forme di convivenza 
sociaie. 

Ma lette queste colpe non erano, a quan- 
to pare, sufficienti per tagliarci le gambe, 
perchè ci è anche pervenuto ena missiva 
(le conserviamo) che ci communica — è 
stata per nei una vera rivelazione — che 
la nostra inizia.iva non era altro che una 
volgarissima speculazione. A_ questa - insi- 
muazione larciate che rispondiamo con delle 
cofre inoppugnabili ; 





Russla » Fouba. 
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Spese per la tombola: 


Per 3.000 cartoni numerati 

Spese postale e per mandare un 
rappresentanti in Santos 

Prezzo del primo premio 





‘ < secondo « 60$000 Losspri diversi, ecc, 

c « terzo ‘ 80$000 

«-« quarto « 3008000 

‘iI: SMONTJUICH 
< « settimo « 


— Importante allegoria a collori di — 


sseo0 FIRINO SACHRISTA 


Per il communicate inserito nello 
i gare de S. Paulo del giorno 
corr. 











TOTALE SPESE 722$600{- SUL CASO FERRER - 
In S. Paolo'1$500 — per posta 1$800 
Entrate sp 
Da Sto sso ba Grande Rivoluzione 
« Sorocaba 408000 
« Rio Grande do Sul 40$000 di P IETRO RROPOTRINE 
Marr 208000] rue forti volumi di più de 250° pag. 
« mpinas 20$000 o colori 2$5( 
è. Gaudi 50$000 con copertina a colori 2$500 
« Atibaia- 1580001 — Per la posta assicurati 38000 — 
« S. Paulo 168$000 
TOTALE DELLE ENTRATE . 382$000 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


e 


t è d | 
Severa Germinal | 
ENTRATE 2828000 
USCITE 7228000 PERIODICO ANARCHICO NELLA LINGUA DEL PARSE 


Per tutto cié che riguarda questo 
nuovo organo di propaganda anarchica, 
destinato a far fronte all'invadente li 
vore reazionario delle classi privilegiate, 
diriger.si alla: casella postale; | 


— S PAULO — 


N. B, — ll gruppo del «Germinal» ha già 
pronte le azione (di 5$00) con le quali pretende 
metterere issieme il necessario capitale per assi- 
curare la vita al giornale. | compagni dovrebbero - 
procurarle e sottoscriverle e farle sottoscrivere. 


La Tombola, come sra stato dato avvi- 
so, si realizzò il giorno 9 fcorr., alle due 
pom. | numeri premiati sono i seguenti: 
I. 2685 — 2. 683 — 3. 569 — 4. 1934 — 
5. 461 — 6. 869 —7. 582. 


Il gruppo PENSAMIENTO LIBRE 








‘Agli abbonati 


DELLA CAPITALE 








Un noetro incaricato visiterà Un apelo 
quei nostri abbonati della città| Pede-se a todos 08 companheiros 





alugar, 
mela se 


pital. i 

Para este fim pode setvir una casa 
que possua ao menos uma sala espa 
gosa ou ento um salîio sé.’ 


È où i È = 


LI] 


cî farebbero un grande favoro nel 
meotterei al corrento. £& tutti poi 
raccomandiamo di rieparmtare 
inutili viaggi ai nootro riscuotitore 


o 


# 








